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La sedata è aperta alle ore i e 1/2 pomeridiane. 
aibekti , segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente. 
civiEiiiisii,  segretario» espone il seguente sunto di pe-

tizioni ultimamente pervenute alla Camera: 
5094. Vaccheri Gerolamo, Cordano Sebastiano e Capoduro 

Giacomo, il primo già commissario alle visite, e gli altri ve-
ditori alla dogana di San Martino Siccomario, presentano 
una petizione mancante dei requisiti richiesti dal regola-
mento. 

8095. Olivero Giovanni, residente a Ciriè, rappresentando 
che una colonia agricola di ottant'otto persone da lui diretta 
sarebbe disposta a trasferirsi in Sardegna per la coltura di 
terreni, chiede intanto che dal Governo si provveda alle 
spese opportune perchè egli con tre individui possa colà 
trasferirsi, e, esaminati i beni che dal demanio si vogliono 
alienare, prendere in seguito quelle deliberazioni che ravvi-
serà più convenienti. 

5016. I cugini Griglio, di Praly, provincia di Pinerolo, 
chiedono la restituzione degli stabili che vennero tolti ai loro 
bisavi coniugi Griglio nel 1732, perchè professavano la reli-
gione evangelica, i quali fondi sono attualmente posseduti 
dalla chiesa parrocchiale di quel comune. 

5097. Il sindaco e trentadue proprietari del comune di 
Pattada, provincia d'Ozieri, rassegnano varie considerazioni 
contro la petizione segnata col numero hklX-> dei Consigli de-
legati di Bilti , Onani e di Tuia, tendente a far sì che ven-
gano apportate variazioni alla rete stradale stabilita dal Go-
verno, ed instano perchè dessa sia mantenuta quale venne 
decretata. 

^reshiseìste. La Camera essendo in numero, pongo al 
voti l'approvazione del processo verbale della tornata prece-
dente. 

(È approvalo.) 

Mf l DIVERSI. 

prcsidekte. Il deputato Garda scrive che per motivi 
di famiglia gli occorre un congedo di ua mese. 

(È accordato.) 
Il deputato Bianchi Pietro notifica che si trova ammalato 

da circa due mesi, e che appena ricuperata la salute non 
mancherà di adempiere ai doveri del suo mandato. 

MKtASS©SE STO« RILANCIO DEIiRE 
6ESÌER4M PEIi 1853. 

pai l ier i, relatore. Ho l'onore di presentare alia Ca-
mera e di deporre sul banco della Presidenza la relazione 
della Commissione del bilancio sulle spese generali per l'e-
sercizio del 1853. (Vedi voi. Documenti, pag. 1156.) 

«px*esse»este. Questa relazione sarà stampata e distri-
buita. 

®E€t*JIT© DEIiliA. DISCUSSIONE E iFPSWlK®MIS 
DEE. PaOfi£XXO DI. IiESCìE PER Si'AVASKAMEai«® 
BlIIi I TARE. 

presidente. L'ordine del giorno porta il seguito della 
discussione delia legge per l'avanzamento militare. 

La discussione era rimasta all'articolo 17. Ne darò lettura: 
« I maggiori sono nominati, in tempo di pace, metà per 

anzianità fra i capitani di ciascun'arma, e metà a scelta fra i 
capitani di ciascun'arma e quelli dello stato maggiore; in 
tempo di guerra, a scelta fra 1 capitani di ciascun'arma e 
quelli dello stato maggiore. » 

(La Camera approva.) 
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« Art . Í8. I tenenti colonnelli ed i colonnelli sono nomi-
nati a scelta fra gli uffiziali di grado immediatamente infe-
riore di ciascun'arma e dello stato maggiore. » 

(La Camera approva.) 
« Art . i9. Gli ufûzrali generali sono nominati a scelta su 

tutto l'esercito, fra gli uffiziali di grado immediatamente in-
feriere. » 

(La Camera approva.) 
piwEKiiii . Domando ìa parola. 
presidente. 11 deputato Pinelli ha facoltà di parlare. 
piNEiriLi . Ho chiesta la parola per fare alla Camera la 

proposta di un articolo che prenderebbe posto dopo il 19. 
Mi duole di non vedere il signor ministro della guerra al 

suo banco, perchè era mia intenzione di riproporr e alla Ca-
mera l'adozione di un articolo che era stato proposto dalla 
Commissione del Senato prima che nella conferenza avuta 
col signor ministro la stessa Commissione credesse di dover 
recedere dalla sua proposta. 

Questo articolo è così concepito... 
presidente. Se desidera che sia presente il signor mi-

nistro, si potrebbe passare al successivo articolo, salvo poi, 
quando sarà giunto il signor ministro, a ritornar e sulla sua 
proposta. 

pinem,i. Come crede il signor presidiente. 
presidente. « § 2. Norme speciali per alcuni corpi. 

— Guardie del corpo. — Art . 20. I sottotenenti guardie del 
corpo del Re sono tratt i dai sott'ufûziali aventi non meno di 
quindici anni di servizio, e sei anni di grado nelle truppe di 
terra o di mare. 

« L'avanzamento ai gradi di luogotenente e di capitano ha 
luogo fra uffiziali subalterni della compagnia, giusta le norme 
che sono o saranno determinate per decreto reale. 

« Il primo brigadiere ed il brigadiere furiere sono en-
trambi nominali a scelta o nei brigadieri della compagnia, o 
nei capitani o luogotenenti dell'esercito, e sono promossi al 
grado di capitano se già non l'abbiano conseguito. 

« Gli uffiziali dei gradi superiori delia compagnia sono 
scelti nei vari corpi dell'armata, e concorrono per l'ulterior e 
avanzamento cogli uffiziali dei grado loro e dell'arma da cui 
provengono, secondo le norme divisate dagli articoli 8, 9, 
10 e 11. » 

(La Camera approva.) 
« Carabinieri reali. — Art . 21. I sottotenenti dei carabi-

nieri reali sono tratt i a scelta dai marescialli d'alloggio del 
corpo, 

« I luogotenenti sono tratt i per due terzi a scelta dai luo-
gotenenti degli altri corpi, e per un terzo dai sottotenenti 
del corpo medesimo per ordine di anzianità. 

« 1 capitani sono nominati fra i luogotenenti del corpo, 
metà a scelta e metà per ordine di anzianità di grado nel 
corpo stesso. 

« I maggiori ed i tenenti colonnelli sono nominati & scelta 
fra gli ufficiali del grado immediatamente inferiore del 
corpo. 

« 1 colonnelli sono scelti fra i tenenti colonnelli del corpo, 
o fra i colonnelli degli altri corpi dell'esercito. » 

nvv3!R«ER, Messieurs, j'ai une observation à présenter 
• u? cet article. Je vois indiqué ici dans le premier para-
graphe de l'article 21 que tous les sous-lieutenants do corps 
des carabiniers sont tirés da corps lui-même auquel ils ap-
partiennent. Je suis bien loin de nier que le corps des cara-
biniers, par les services signalés qu'il rend à la société et au 
pays, ne mérite les plus grands égards; mais je crois aussi 
qu'il faut dans une loi avoir la même mesure pour tous. 

Or, dans l'armée nous avons pris pour base universelle 
de donner le tiers des grades de sous-lieutenant aux sous-
officiers du corps, et je vois dans l'articl e 21 que la totalité 
est donnée aux sous-officiers des carabiniers. 

On me dit que cet avantage pourra s'effacer dans la suite, 
parce que les deux tiers des lieutenants seraient tirés de l'ar-
mée; mais il arrivera toujours que les sous-officiers des ca-
rabiniers arriveront au grade de sous-lieutenant avant les 
sous-officiers des autres corps de l'armée, et auront par con-
séquent un avantage beaucoup plus grand. En conséquence 
je crois devoir soumettre cette observation avant qu'il ne soit 
passé à la votation de l'article. 

bi i raggï . Farò una semplice osservazione intorno* a 
quanto disse pur ora l'onorevole preopinante. 

Il numero dei marescialli d'alloggio dei carabinieri è di 
108, i posti da sottotenente sono 12, dimodoché la propor-
zione sta come uno a nove, quando invece nel restante del-
l'armata la proporzione sarebbe di due quinti per la fanteria, 
di due quinti pei bersaglieri e d'altrettant o per Sa cavalleria, 
di un ottavo per l'artiglieria , di un quinto pel Genio; cosic-
ché non mi pare che vi sia un eccesso di proporzione a fa-
vore d«i marescialli d'alloggio dei carabinieri, che anzi tro-
verei che forse sarebbe il caso di favorirl i maggiormente 
nelle destinazioni fra le guardie del corpo o nel servizio se-
dentario. 

d «verger. Je ne viendrai pas contester les proportions 
développées par l'honorable préopinant, parce que ces pro-
portions mêmes peuvent être sujettes à des variations dues 
aux circonstances particulières du moment. 

Seulement je dirai que le corps des carabiniers a déjà l'a-
vantage d'avoir la retraite du grade supérieur, et en assu-
rant exclusivement toutes les places de sous-lieutenant aux 
sous-officiers du corps, on donne à cet avantage une très-
grande portée. 

Ce n'est pas que je veuille m'opposer formellement, mais 
j'ai cru ne pas devoir laisser passer cet article sans soumet-
tre à la Chambre cette observation. 

«rixoss. Non vedendo nessun articolo sui carabinieri 
di Sardegna, vorrei sapere dal signor ministro se intende 
che essi, per riguardo all'anzianità, siano agglomerati coi 
carabinieri del continente. Non so se si voglia fare una spe-
cialità anche per gli uffiziali , pei soldati è già una cosa de-
cisa dalla discussione che si tenne in occasione del bilancio. 
Riguardo però agli uffiziali io credo che sarebbe un danno 
grandissimo pei carabinieri di Sardegna se essi dovessero 
stare da sè. 

Naturalmente dobbiamo pretendere e abbiamo diritt o di 
ottenere che questi siano scelti; ora non so qual maggiore 
desiderio vi possa essere di scelta migliore di quella che è 
attualmente nel corpo dei carabinieri reali, 

&& »siKfflOBA, ministro della guerra. Le dichiarazioni 
che desidera l'onorevole Grixoni io le ho già fatte dinanzi al 
Senato, che cioè i carabinieri di Sardegna saranno bensì pa-
reggiati in tutto e per tutto ai carabinieri di terraferma, ma 
per ora credo che debbano rimanere separati, e che l'avan-
zamento debba avere luogo per corpi. 

Ed io credo che, se il deputato Grixoni si farà a ponde-
rare tutte le circostanze peculiari alla Sardegna, non che la 
posizione degli uffiziali che sono in terraferma, giungerà a 
persuadersi quanto sarebbe difficil e ed a quali inconvenienti 
si andrebbe incontro ove si confondessero in uno gli ufficiali 
dei due corpi. 

Col tempo ciò si potrà fare, ma per ora io ritengo che sia 
impossibile e che debbasi evitare di portare una perturba-
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zione nel due corpi, mentre abbiado interesse che essi siano 
perfettamente contenti. 

10 sono intimamente persuaso che, se venisse fatta questa 
amalgama, si disgusterebbero nei tempo stesso ed i carabi-
nieri attuali di terraferma e gii ufficiali che sono in Sarde-
gna. Non si ha infatti che ad osservare la carriera degli uni 
e degli altri per farsi capaci quanto sarebbe difficil e la cosa. 

Potrebbe anche venire uu tempo in cui convenga operare 
l'unione completa dei due corpi, ma la cosa, per alcu ni anni 
almeno, non può aver luogo. 

cossato. Stando !e cose come le espose testé il signor 
ministro, mi pare che sarebbe necessario parlare in qu esto 
articolo dei carabinieri di Sardegna, altrimenti la legge ri-
mane incompleta, e non si sa quale applicazione dare a que-
sto corpo. 

Sarebbe bene di aggiungere, dopo « i sottotenenti dei ca-
rabinieri reali, » le parole « e dei carabinieri di Sardegna 
sono tratti a scelta dai marescialli d'alloggio » (io non so se 
conservino ancora il titolo di marescialli d'alloggio) « o dai 
sergenti dei rispettivi corpi. » 

La legge conviene che stabilisca in che modo deve proce-
dere l'avanzamento per tutti i corpi dell'esercito, che, se la 
legge sta come è ora ridotta, avremo ua corpo, che è quello 
dei carabinieri di Sardegna, a cui la legge non avrebbe prov-
veduto. 

11 mr i hoeì, ministro della guerra. Domando scusa ; 
tutto ciò che si dice relativamente ai carabinieri reali si ap-
plica anche a quelli di Sardegna; io non vedo la necessità di 
questa spiegazione. 

È inteso che i carabinieri reali di Sardegna stanno per es-
sere organizzati precisamente sullo stesso piede di quelli 
di terraferma; dunque è evidente che quanto è detto nella 
legge riguardo ai carabinieri reali si riferisce anche ai cara-
binieri reali di Sardegna; io non vedo pertanto alcuna neces-
sità di fare questa distinzione. 

phesideste. Darò nuovamente lettura dell'articolo 21, 
e lo metterò ai voti, (redi sopra) 

(La Camera approva.) 
Il deputato Pinelli ha ora la parola, secondo la riserva 

fatta di presentare dopo l'articolo 19 un'aggiunta. 
piNEiiii . Io intendo di riproporre l'inserzione di un ar-

ticolo che era stato proposto dalla Commissione del Sanato 
del regno, il quale formava l'articolo 18 di quel progetto. 

Quell'articolo era così concepito : 
« Nelle promozioni a scelta dei tenenti, capitani e mag-

giori è tenuto conto dell'anzianità soltanto per dare la prefe-
renza ai più anziani di grado fra gli uffuiali che sono stati 
iscritti nelle liste dei promovibili per scelta. » 

IS relatore della Commissione accennò nel suo rapporto I 
motivi per cui la maggioranza della Commissione non cre-
dette di tener conto delle osservazioni che io aveva fatto a 
sostegno della proposta ora mentovata. Nulladimeno repu to 
che questa sia talmente rilevante che, sebbene io nutra poca 
speranza che venga accolta, stimo mio debito di rinnovarla 
alla Camera, esponendo in pari tempo i perniciosi effetti che 
prodarrebbe questa legga ove fosse approvata senza l'inser-
zione di quest'articolo. 

Sia dal regolamento comunicato alla Commissione, sia da 
quanto vien detto all'articolo 35, si desuma che d'or innanzi 
le promozioni nei corpi del regio esercito avranno luogo die-
tro la compilazione di due liste; di queste dua liste l'uria as-
sume il titolo di lista dei promovibili per anzianità, e l'altra 
di lista dei promovibili per marito o scelta; ora, secondo la 
legge quale ci viene proposta, sarebbe facoltativo al signor 
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ministro della guerra di scegliere sulla lista dei promovibili 
per scelta non il più anziano già inscritto in quella lista, ma 
qualsiasi altro che a lui fosse beneviso. 

L'effeSto naturale ed inevitabile di questa misura sarebbe 
che, mentre ora nasce nei corpi tra gli ufficiali un'emula-
zione, che io voglio sperare sarà sempre eccitata da aobil 
principii, ed esercita con lodevoli mezzi, nel solo intento di 
venire inscritti in questa lista di promozione, quando ver-
ranno invece accertati che non basterà ancora essere inscritti 
in detta lista, ma che la loro nomina a grado superiore di-
pende ancora da un paragone che debbona sostenere a fronte 
d'individui appartenenti ad altri corpi ad essi interamente 
ignoti, ne nascerà lo scoraggiamento in essi, e ciascuno dirà 
essere inutile di cercare ad ottenere il voto de' suoi superiori 
diretti, poiché individui sconosciuti, forse proposti da supe-
riori più influenti, più benevisi dal Ministero, potranno es-
sere preferii. 

Questo è l'effetto inevitabile, ripeto, che si otterrà da que-
sta misura. Ora vediamo se il principio sia giusto: io sup-
pongo ad esempio due individui di grado capitani, l'uno dei 
quali conti cinque anni di servizio, e l'altro sei; tutti e due 
hanno raggiunto il periodo di tempo voluto dalla legge per 
venire promossi a maggiore, tutti due però non sono ancora 
al punto di poter aspirare a questa promozione per pura an-
zianità. Dotati amendue di non ispregievoli doti, zelanti nel 
loro servizio, amanti dei bene dell'esercito e del paese, essi 
meritano egualmente di venire inscritti nella lista a scelta; 
i superiori, giusti quali sono, si fanno carico di proporre al 
Ministero la promozione di questi militari. 

Ora, un colonnello nel descrivere le doti di uno di questi 
ufficiali userà par ingenito talento maggior calore, si servirà 
d'uno stile più colorito; un altro, inscrivendo il secondo pa-
rimente nella nota delle promozioni, non saprà perorarne la 
causa con eguale fervore. 

La stessa operazione si ripeterà dagli ispettori, uno del 
quali godrà forse di maggior favore pressa il ministro. Così 
potrà accadere che quello dei due che conta un anno di più 
di servizio sì vedrà posposto all'altro. Ponetevi, signori, al 
luogo di quest'ufficiale che ha la coscienza di sapere il suo 
mestiere, che sa di non essere inferiore ad alcuno dei suoi 
commilitoni e che si vede posposto ad un individuo a lui 
ignoto, e giudicate se questo sistema valga ad incoraggiare 
gli uffiziali nello studio e nell'acquistare cognizioni che pos-
sano porli in grado di aspettare non un favore, che io non 
voglio favori nella carriera delle armi, ma giustizia. Simile 
caso si verificò or sono due anni, e il disgusto che esso ge-
nerò nell'armata fu altissimo. 

Un ufficiale fregiato di doti eminenti, mio amico, uomo 
conosciuto per le sue belle qualità, fu preferito a cento ca-
pitani, tra i quali ve ne erano senza dubbio alcuni a lui 
eguali in merito e che tutti erano di lui più anziani. Si pre-
tese dopo di dire loro: voi pure foste promossi per merito, 
ma la ferita era data all'amor proprio di tutti, non già per-
chè quell'individuo non meritasse il grado che gli venne con-
ferito, ma perchè molti di quei cento, come lui, lo merita-
vano, o contavano due o tre anni di grado di più, e perciò 
avevano diritto di richiedere che chi aveva il mandato dalla 
nazione di amministrare le cose della guerra facesse esatta 
giustizia e non giustizia parziale. 

Per questo, o signori, io insisto affinchè in questa nostra 
legge venga nuovamente inserto l'articolo proposto dalla 
Commissione del Senato, e dalla medesima quindi ritirato 
non so per quale motivo. Era esso concepito in questi ter-
mini : 
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« Nella promozione a scelta dei tenenti, capitani e mag-
giori è tenuto conto de ll'anzianità soltanto per  dare la prefe-
renza ai più anziani in grado fra gli uffiziali che sono stati 
iscr itti ne lla lis ta fra i promovibili per  sce lta. » 

FBESMMSST E. chiederò se è appoggiato. 
(È appoggiato.) 
bc r a &ts >©, relatore, La proposta ora presentata dall'o-

norevole deputato Pine lli fu pure fatta nel seno de lla Com-
miss ione, dove, dopo essere stata maturamente discussa, fu 
respinta, come si accennò ne lla re lazione. 

Ripe te rò di nuovo quali sono i motivi che indussero la 
Commissione a r ige ttare questo emendamento, e r ichiamerò 
prima di tutto alla memoria della Camera, come già feci ie r i, 
il vero motivo per  cui facciamo questa legge. Lo scopo di 
questa legge si è di portare in un certo de te rminato tempo 
ed in un'e tà vigorosa gli uomini più sbili a dir igere i co-
mandi difficil i de ll'armata. 

Ora, coll'aggiuata proposta dall'onorevole P ine ili, raggiun-
giamo noi questo scopo voluto dalla legge? 

PINEKiEiI. Sì. 
d g b m d OJ relatore. Qui sta la vera ques tione. Ritenga 

la Camera che quando si fa, per  esempio, una vacanza nel 
grado di maggiore si domandano a tutti i corpi uno, due o 
tre candidati. Di questi candidati proposti dai corpi si fa una 
lis ta generale, dal che derivano due effetti ine vitabili. 

Pr ima di tutto vi sarà un merito graduale di ques ti indi-
vidui, vale a dire che ve ne saranno dei p iù e dei meno meri-
te voli, ed in secondo luogo (e questo ho già avuto l'onore di 
dir lo ie ri alla Camera) in pratica pur  troppo accadrà che  
molti capi di corpi, anche col concorso degli ufficiali supe-
r ior i, per  r iguardo alle circostanze di famiglia dei candidati, 
od altri mot ivi, non andranno troppo r igorosi nel collocare  
nel quadro dei candidati a scelta gli uffiziali veramente di-
s t int i, ma avranno r iguardo alla loro anzianità, e li faranno 
figurare nel quadro per  la sce lta, mentre a s tento dovreb-
bero stare nel quadro de ll'anzianità; quindi è che questa li-
sta di candidati, che ne lla cavalleria sarebbe di 30, per  esem-
pio, e ne lla fante r ia di 60, nel complesso non rappresente-
rebbe veramente tut ti i veri meritevoli del grado, ed allora, 
se il Minis tero non può scegliere i più meritevoli tra essi, lo 
scopo de lla legge sarà egli ottenuto? Io credo di no, perchè, 
se il Ministero è assolutamente obbligato su queste lis te ad 
attenersi unicamente ai p iù anziani, lasciando da parte i più 
mer itevoli, benché meno anziani di un mese, di un anno od 
anche di due, io credo che la legge manca in gran parte al 
suo scopo. 

E in ult imo r isultato, il minis tro crederà di fare una no-
mina per  sce lta, e nel fatto poi sarà una nomina per  an-
zianità. 

Questi sono i motivi che hanno indotta la Commissione a 
rigettare la proposta fatta dall'onorevole preopinante. 

la ignoro quali fossero i motivi che indussero pure il Se-
nato a r ige ttare questa proposta, ma r itengo che debbano 
essere ques ti, e mi paiono sufficienti perchè la Commiss ione  
non debba ammette r la. 

Quanto all'a llus ione che l'onorevole preopinante ha fatto 
a certi casi par ticolar i, io, per  ve r ità, non sono in grado di 
r ispondergli, perchè non so a chi abbia fatto a llus ione; il mi-
nistro de lla gue rra, probabilmente conoscendo il caso, potrà 
dargli una adeguata risposta. 

li a MA.ra8s©B£.&, minisiro della guerra, Io mi associo pie-
namente alle ragioni esposte dall'onorevole re latore de lla 
Commissione. 

I motivi da lui addotti sono precisamente que lli che hanno 

indotto la Commissione del Senato a non ammettere que ll'ar-
ticolo che era s tato proposto. 

Siccome io so quanta influenza abbiano ne lla Camera gli 
esempi, e massime quando questi potrebbero lasciar  credere  
ad un'ingius tizia, io reputo mio debito di gius tificarmi, in-
quantochè l'a llus ione fatta dall'onorevole deputato Pine lli è 
naturalmente dire tta alla mia amminis trazione. 

Egli è veriss imo che fra i maggiori por tati a scelta uno ve  
n'ebbe il quale e ra assai più indie tro di anzianità a tut ti i 
suoi colle ghi; siccome con ques l'uffiziale non aveva nessuna 
specie di re lazione pr ivata, ed aggiungerò che non si era mai 
fatto raccomandare da alcuno, io non ebbi nessuna difficolt à 
a nominar lo; e questi è il s ignor  Br ignone, maggiore nel 5° 
reggimento. 

Gli onorevoli deputati hanno certo re lazioni con uffizia li , 
onde io prego tut ti coloro che s 'interessano a questa discus-
s ione di vole rsi informare se il maggiore Br ignone, decorato 
di due medaglie, dis tinto per  ogni r iguardo, fosse meritevole  
o no di questo grado superiore. 

La Camera lo può verificare, ed avrà mexzo poi, se non in 
ques ta, in altra circos tanza, di far  sentire al minis tro la sua 
approvazione o la sua disapprovazione sul merito di questa 
promozione. 

p iN E i i i i i . Risponderò brevemente sia all'onorevole re la-
tore che al s ignor  minis tro della gue rra. Comincierò a ripe-
te re que llo che già dissi alla Camera, che mi pare che quando 
si è s tati inscr itti ne lle lis te di merito si dovrebbe aver pas-
sato questo fatale punto, per  cui l'uffiziale che ha mer itato 
questo guiderdone dovrebbe esser certo che finalmente nes-
suno potrebbe più venirgli pre ferto. 

L'onorevole re latore crede che non si possa ottenere l'e f-
fe tto della legge seguendo il s istema da me cons igliato; io 
gli dirò che anche sotto l'ut ile del se rvizio, poiché non si 
vuol ammettere la ragione di gius tizia che per  me è e sarà 
sempre la pr ima in tutte le ques tioni, ma anche ne ll'ut ile  
del servizio io chiederò al s ignor  minis tro se crede che il 
medesi mo guadagni più ne lle doti immense e sovrumane che  
potrà ave re un individuo qualunque che venga anteposto a 
tut ti i s uci coìleghi, oppure vi perda per  lo scoraggiamento 
che questa promozione s traordinaria potrà destare in quin-
dic i, ve nti, trenta ed anche sessanta, come disse beniss imo l'o-
norevole re latore, uffiziali dis tinti per  mer ito che si e ranos ino 
a quel punto impegnati per  meritare una promozione a sce lta. 

I l s ignor  minis tro mi dirà forse che questi uffiziali devono 
essere dota ti di una gran dose di abnegazione, per  cui do-
vranno riconoscere questa superior ità de ll' individuo e ras-
segnarsi volonterosamente. Io penso bene di tutti gli uffiziali 
de ll'armata, e credo che ques ta vir tù, piuttos to fratesca che  
militare, regni in tut t i, ma ne dubito molto. x  

Il s ignor  minis tro ha creduto di nominare l' individuo che  
ha ottenuto la ricompensa di cui ho parlato*  e ne ha fatto gli 
e logi. Era precisamente del s ignor  Brignone che io intendeva 
di par lare ; e pr ima del s ignor  minis tro io aveva ammessi i 
rari ta le nt i, le be lle doti e le qualità particolari di quest'uf-
fizia le ; ma nego che queste doti fossero ta li da autorizzare il 
s ignor  minis tro a fargli prendere passo innanzi a cento indi-
vidui, se non isbaglio. Non posso assicurare l'esattezza dì 
questa cifra, perchè dubito che essa si riferisca ad un altro 
individuo il quale fu promosso per  merito da tenente a capi-
tano. Comunque s ia, se non erano cento, saranno ottanta o 
sessanta, ma fossero anche quit t ro soli, fosse pure uno sol-
tanto, si sarebbe sempre violato il pr incipio de ll'anzianità. 
Sono poi persuaso che il s igaer  Brignone non avrà fatto im-
pegni per  ottenere questa promozione. 
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Qui mi credo in obbligo di protestare su di una cosa. Io 
pure sono fra quelli che furono feriti nell'amor proprio dalla 
nomina del signor Brignone, e per questo chiesi ai raies su-
periori facoltà di presentarmi al ministro della guerra onde 
vivamente reclamare contro questa promozione. In quell'oc-
casione il signor ministro mi disse che» malgrado l'amore che 
portava ad un mio fratello, che ora più non esiste, non po-
teva farmi favori; io allora gli risposi nel suo gabinetto ciò 
che ora ripeto in quest'Aula, che non chiedeva favori, ma 
giustizia. Queste sono le parole che io dissi, e queste sono 
quelle che dirò sempre, se riprenderò la carriera militare. 

Ei£ mahmossa, ministro della guerra. Siccome io non 
amo che la Camera si faccia a credere, dopo le cose dette 
dall'onorevole preopinante, che in una circostanza qualsiasi 
vi siano stati favori, così mi credo in debito di fare una di-
chiarazione. 

L'onorevole deputato Pinelìi ha parlato d'un tenente che 
fa nominato capitano per merito, ed in ciò debbo dire che 
io non ho fatto che uniformarmi al decreto reale tuttora vi-
gente che emanò fin dal mentre era ministro della 
guerra il generale Broglia. Valendomi dunque delia facoltà 
concessa in quel decreto reale ho riconosciuto che l'indivi-
duo il quale meritava di essere promosso capitano, perchè 
aveva tutti i requisiti in esso richiesti, era il tenente De-
forax della brigata di Savoia, ed io prego parimente la Ca-
mera a volersi informare se sia esatto tutto quanto le riferi-
sco, e se quello possa essere un atto meritevole di censura. 

BVTO8GER. L'important de la question, comme je l'ai 
dit et corame vient de le dire également l'honorable rappor-
teur de la Commission, c'est qua les dispositions de la loi 
poissent nous conduire au but que nous voulons atteindre, 
celui d'avoir de bons officiers dans chaque régiment de l'ar-
mée. Supposes maintenant qu'il y ait dix régiments; eh bien, 
n'y aura-t-il pas dans un régiment des officiers qui auront un 
mérite plus éclatant que dans un autre? Chaque régiment 
voudra-t-il en convenir? Voudra-t-il laisser croire qu'il n'a 
pas sa part d'officiers d'un mérite transcendant? Ou tout au 
moins ce voudra-t-il pas marcher de pair avec tout autre? 
Sans doute. Ainsi chaque régiment proposera son candidat ; 
par conséquent, dix régiments, dix candidats. Maintenant, 
qu'arrivera-t-il ? C'est que ce candidat sera le plus ancien et 
pas autre chose. Ce sera une seconde liste d'ancienneté. 

Voué voyez donc que le but de la loi serait évidemment 
manqué. Je ne parlerai pas ici du choix, nuis je me bornera i 
seulement à dire que si l'on veut encourager le travail et 
l'instruction, et c'est là, je crois, le but de la loi, il faut lais-
ser les dispositions telles qu'elles ont été établies, et, par 
conséquent, je me rangerai à l'avis de monsieur le rappor-
teur et du Ministère» 

PBESxitEvriB. La parola spetta al deputato Mantelli. 
hmteiiLI. Io non intendo di entrare nella questione, 

ma solo di dare alcune spiegazioni alla Cimerà sull'incidente 
sorto riguardo al maggiore Brignone che io ho avuto l'onore 
di conoscere in Alessandria, e do tanto più volontieri queste 
spiegazioni in quanto che dalle ultime espressioni dell'ono-
revole Pinelli parrebbe che si voglia far nascer dubbio sul 
merito di questo distintissimo ufficiale... 

pisel l i. Domando la parola. 
mastelli. .. giacché si è detto che egli certamente aveva 

grandi meriti, ma che questi non erano poi tali da farlo pre-
ferire agli altri. Come ho dichiarato, io non entro nella que-
stione di preferenza, parlo solamente delie sue qualità ; la 
Camera giudicherà. 

Quanto al suo valore e al suo coraggio in campagna, credo 

che basti quanto ne ha detto il signor ministro, e ne fanno 
fede le sue due medaglie. 

In Alessandria poi, dove fu non. una, ma più volte di guar-
nigione, come sottotenente, come tenente e come capitano, 
si è potuto conoscere quanto valesse; la sua condotta era 
così lodevole che formava l'ammirazione di tutti, e ciò che 
specialmente sì ammirava era la sua esperienza militare. 
Certamente la brigata Aosta era una brigata distintissima, 
ma fra tutte le compagnie di questa brigata si poteva distin-
guere quella comandata dal signor Brignone, e unanime-
mente manifestavasi il desiderio di vederlo promosso al grado 
di maggiore, desiderio che vieppiù si faceva sentire allor-
quando prendeva il comando del battaglione, perchè si ve-
deva questo cambiare in bene le sue manovre e fare più re-
golari i movimenti. Quando poi fu eletto a quel grado, il suo 
battaglione si distingueva da lutti gli altri, anche quando non 
era comandato da lui, perchè il seme di miglioramento da 
lui sparso portava i suoi frutti. Ecco quanto voleva dire a 
proposito di questo uffiziale, 

pisell i. Io non contesto nessuno dei meriti de! signor 
Brignone, e mi pare affatto inopportuno che l'onorevole Man-
telli venga a sostenerli ; soltanto osservo che tutti hanno 
bene servito; e non il solo signor Brignone, ma molti altri 
capitani quando prendevano il comando di un battaglione Io 
comandavano meglio di certi maggiori, e si osservava preci-
samente sparire quella svogliatezza che regna nei soldati 
quando sono male comandali ; questo vantaggio si deve al 
tuono di voce, al modo di comando, il che è doso delia na-
tura e non merito. 

Poiché ho di nuovo la parola, risponderò ad un argomento 
dell'onorevole relatore che aveva dimenticato; egli ammise 
che nei reggimenti vi possono essere ufficiali superiori i 
quali per buon cuore portino sulla lista di scelta qualche uf-
luiale che non avesse latte le qualità per esservi inserto, 
avuto riguardo alla sua anzianità. 

Dunque l'onorevole relatore ammette che si possa errare 
anche per buon cuore. 

Il signor ministro invece, che rimane solo arbitro di sce-
gliere fra tutti questi trenta o quaranta che saranno proposti 
alla sua vidimazione (parlo tanto del ministro presente che 
di qualunque avvenire), non potrà andare soggetto a qualche 
influenza? 

È uomo tanto il ministro come sono uomini i colon-
nelli; vi è però la diversità che la proposta fatta dal co-
lonnelli, come osservò ieri l'onorevole relatore, è fatta alla 
presenza degli uffiziali superiori, dimodoché è un collegio 
militare che la fa, invece la scelta per merito dipende da! 
beneplacito del ministro; questo beneplacito sarà appog-
giato certamente ai meriti dell'individuo, ma potrebbe darsi 
anche, ripeto, che raccomandazioni più calorose, megli« 
espresseci un superiore più che di un altro, possano far di-
partire alquanto dalla giustizia. 

L'onorevole deputato Mantelli, mi rincresce doverlo dire 
alla Camera, si attiene troppo alle medaglie per calcolare il 
valore (tiravo ! a sinistra), io l'ho, e credo di essermela gua-
dagnata, ma ve ne furono degli uni e degli altri ; la meda-
glia non è sempre una patente di bravura, e molte volte 
viene conferta a chi l'ha meno meritata, e vi sono di quelli 
che l'hanno meritata quanto gli altri e non l'hanno ottenuta, 
perchè, a causa dei casi imprevisti di guerra, non furono 
osservati dai superiori, e io ne conosco di quelli che avreb-
bero meritat:» la decorazione molto meglio di me e che non 
l'hanno ottenuta; queste sono cose molto note. 

Dimodoché io prevengo la Camera a non credere che li 
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medagl ia sia la giusta misura del me r i t o, aè una, nè due. 

P K K S I O E X T E . Metto ai voti ragg iun ta del deputato Pi-

nel l i , la quale consisterebbe Del l 'aggiungere il seguente a l i-

nea al l 'art icolo 19 : 

« Nelle promozioni a scelta dei tenent i, capi tani e mag-

giori è tenuto conto del l 'anziani tà soltanto per dare la p r e-

ferenza ai più anziani in grado f r a gli uffizial i che siano stati 

inscri t ti nel le l iste dei promovibi li per scel ta. » 

(E r ige t ta ta .) 

« Artiglieria e Genio. —- Art . 22. Nel l 'ar t ig l ier ia le p r o-

mozioni dei sot t 'u f fu ia li a so t to tenente saranno regolate in 

modo che un terzo a lmeno del numero tota le degli uffizial i 

subal terni de l l 'a rma provenga dalla classe dei sott 'uff iziali 

stessi. 

« La stessa norma si avrà pel Genio mi l i tare, re la t iva-

mente agli uffizial i subal terni dei Zappator i, un terzo dei 

quali si comporrà di uffizial i promossi dalla classe dei sot-

t 'uff izial i Zappator i. 

« Neile suddet te due armi le promozioni a luogotenente 

hanno luogo tra tut ti i so t to tenenti de l l 'a rma r ispet t iva, per 

anzianità di grado in tempo di pace, ed in tempo di guer ra 

un terso a scel ta e due per anziani tà. 

«I l tempo passato alle scuole di appl icazione dagli uffi -

ziali del l 'ar t ig l ier ia e del Genio è considerato come trascorso 

i n servizio effett ivo nel grado di sot to tenente presso i l r ispet-

t iv o co rpo .» 

(La Camera approva.) 

« Sialo maggiore. — Ar t . 23. I capi tani del real corpo di 

stato maggiore sono scelti f ra gli uffizial i de l l 'eserc i to che 

r iun iscano i requis i ti stabi l i ti da apposito rego lamento per 

l 'ammessione nel corpo medesimo. 

« Gli uffizial i super iori sono scelti f ra gli uffizial i del g rado 

immed ia tamente in fer iore del corpo, o f r a gli uffizial i di 

grado uguale delle a l t re a rm i. » 

D V T B B A E B , Je demande à la Chambre la permission de 

lui soumet t re que lques observat ions au sujet de l 'avance-

ment par t icu l ier qu 'on veut donner à messieurs les off iciers 

d 'é ta t -major. 

Je crois que cet te manière toute spéciale de dir iger leur 

avancement, leur est aussi nuisible qu 'aux off iciers des a rmes 

communes qui sera ient f rappés par la t raverse qu' il pour-

ra ient leur fa i re. 

J 'admets en pr inc ipe la sagesse du moyen proposé par 

monsieur le minist re de la gue r re, de choisir les capi ta ines 

d 'é ta t -ma jor au concours sur toute l 'a rmée. Je le crois un 

moyen d'avoir des officiers ayant les qual i tés scient i f iques 

et mi l i ta i res non moins essent iel les pour s 'acqui t ter avanta-

geusement des missions qu' i ls pour ront avoir pendant la 

guer re. 

Je crois aussi que le g rade de capi ta ine est t rès-nécessa i re 

pour leur donner l ' inf luence et l ' impor tance que demande 

leur posit ion et leur service par t icu l ier. Mais aussi, mes-

s ieurs, d 'abord, pour les off iciers de l 'é ta t -major, si l 'on pro-

pose le concours, c'est afin d 'exci ter l 'émulat ion dans toute 

l 'a rmée. Mais, comment cet te émulat ion se ra - t -e l le exci tée, 

si ces officiers savent déjà d 'avance, qu 'après avoir fait tous 

les efforts possibles, il s ne seront pas sûrs de conserver ce 

qu' i ls auront mis tant de peines à gagner, et qu' i ls seront 

sujets à qu i t ter ce corps, l 'objet de leurs désirs et de leur 

ambit ion, pour passer dans d 'au t res armes? D'un au t re côlé 

encore, il est bien cer ta in que, si l 'on fait passer des officiers 

d 'é ta t -ma jor dans les a rmes communes, l 'espr it de corps fera, 

et en ceci j e l 'approuve, qu 'on cherchera à conserver dans 

l 'é ta t -major les off iciers les plus dist ingués. Je ne crois pas, 
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du reste, que le passage dea officiers d ' é ta t -ms jor dans les 

a rmes communes leur soit agréable, à cause de l 'espr it de 

corps, car j e ne crois pas non plus que les officiers des corps 

qui a t tendent la récompense de leurs services, se voient avec 

plaisir enlever cet te récompense par les off iciers d 'é ta t-

ma jo r, qui sera ient envoyés à la t raverse inop inément. 

Telles sont les observat ions que j 'ai c ru devoir soumet t re 

à la Chambre. Elle en fera le cas qu'e l ie jugera le plus con-

venable pour le bien de l ' a rmée et du pays. 

p iNE i iE i i . Io sorgo tanto più volont ieri a d i fendere q u e-

st 'ar t icolo, in quanto che credo che la Camera non mi vor rà 

appor re la taccia di t roppo minister iale ; io osserverò che i l 

corpo dello stato maggiore generale è di tanta impor tanza 

che non si possono mai p rendere precauzioni bastanti per 

aver buoni uffiziali . Dissi già a l t rove che questi uffizial i seno 

forse t roppo la rgamente r i m u n e r a t i; Io dissi e lo r ipe te rò 

al l 'occasione della discussione del nuovo bi lancio. Ma in 

quanto a ten tare tut ti i mezzi onde o t tenere uffizial i nel 

corpo dello stato maggiore col sceglierli f r a i migl iori tra gli 

uffizial i degli a l t ri corpi de l l 'a rmata, io st imo sia dovere dei 

Ministero e dovere della Camera di a iu tar lo in questo scopo, 

perchè è impossibi le far bene la guer ra senza avere buoni uf-

ficiali  di stato maggiore. 

In conseguenza io lodo molt issimo la r isoluzione presa dal 

signor minist ro di scegl iere i migl iori f ra gli uffizial i di tu t ta 

l 'a rmata per en t ra re in questo corpo, e con me l 'approva 

l 'onorevole deputato Duve rge r; ma la conseguenza na tu ra le 

di ciò si è che, se noi prendiamo quanto vi è di meglio nei 

corpi de l l 'a rmata per far lo passare in questo, ci met t iamo 

cer tamente nella posizione, dopo un cer to lasso di tempo, di 

dover promuovere questi individui i quali hanno corr isposto 

al l 'aspettazione c o m u n e, i quali dopo qua t t ro o c inque anni 

hanno spiegato in questo corpo mer i ti tali da render li degni 

di promozione, di dover li p romuovere a grado maggiore. 

Qui osserverò al l 'onorevole deputa to Duverger che, s ic-

come gli ufficial i del lo stato maggiore non copr i ranno che i l 

g rado di capi tano, in conseguenza non po t ranno essere nu-

merose le promozioni, tu t t 'al più ve ne sarà uno o due a l-

l 'anno che verrà promosso a maggiore, ed è tu t to na tu ra le 

che se si vuole incoraggiare i più is t ru t ti e migl iori uff icial i 

del l 'eserci to ad en t ra re in questo corpo, bisogna lasciar loro 

la prospett iva d 'un facile accesso ai gradi super io r i. 

L 'onorevole Duverger dice che i migl iori r ima r ranno nel 

corpo, ed io lo spero, e così debb 'essere : il Ministero avrà 

t re capitani di stalo maggiore, i quali per le loro egreg ie 

doti mer i te ranno di essere promossi a maggiori : il s ignor m i-

nistro te r rà il migl iore dei t re nel corpo, e p romuoverà gli 

al t ri due nel corpo di caval ler ia odi fanter ia, secondo lo c re-

derà oppor tuno : questi r imar ranno un anno o due nella l i -

nea per conoscere meglio il servizio di que l l ' a rma, ed avvez-

zarsi a condur re le masse che sono addet te a questo loro 

grado di ufficiale super io re, qu indi quando il minist ro lo c r e-

derà oppor tuno, potrà r ichiamarli in seno allo s tato m a g-

giore colio stesso grado come è previsto dal secondo a l inea 

del l 'ar t icolo che st iamo d iscutendo. Laonde, io p regherei la 

Camera di votare l 'ar t icolo del quale si t ra t ta. 

COSSA.TO. Ho chiesto di par lare per r ivo lgere una do-

manda al signor re la tore della Commissione, cioè per sapere 

quale estensione si debba dare alle seguenti paro le di q u e-

s t 'a r t i co lo, « sono scelti f r a g li ufficial i del l 'eserci to i cap i-

tani. » 

L 'espressione è a lquanto d u b b i a: pare che si po t rebbero 

scegl iere f ra i so t to tenent i, i tenenti ed i capitani ; io mi im-

magino che la legge vuol d i re che debbono scegl iersi f r a i 
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luogotenenti ; ma la cosa non è spiegata e può dar luogo a 
falsa interpretazione. 

MiA. h a b i i b k i , ministro della guerra. Possono essere 
scelti anche fra i capitani: in fatti può darsi che alcuno di 
essi abbia fatto gli studi che si richiedono per gii ufficiali 
dello stato maggiorê  ed il corpo non lo vorrà r ipudiare. 
Qualche volta può essere completo il numero dei capitani 
nello stato maggiore, ed intanto un luogotenente che sarebbe 
atto ad esservi ammesso, può essere promosso a capitano 
nella linea. 

Ora, perchè si vorrà tenere quest'ufficiale lontano dal 
corpo dello stato maggiore? Avuto r iguardo che gli ufficiali 
di questo corpo nel tempo stesso che adempiono funzioni 
assai importanti, si rendono sempre più atti ai gradi supe-
riori , si è voluto con quella definizione generica lasciare la 
possibilità di farvi entrare anche dei capitani. 

Che si possano poi prendere dei sottotenenti, lo credo sì 
improbabile, da non doverne neanco far menzione nella legge. 

«ossa . *© . Io non voglio per una modificazione da nulla 
portare incaglio alla pronta approvazione d'una legge tanto 
desiderata : era però mio avviso che sarebbe stato molto più 
conveniente dire « Saranno scelti fra i luogotenenti e capi-
tani dell 'esercito, » che l 'adoprare un'espressione così gene-
rica. 

Del resto, dopo gli schiarimenti dati dal signor ministro, 
io non insisto più a che si faccia un emendamento in pro-
polito. 

F R E S i O B i f T K. Metterò dunque ai voti l'articolo 25. Lo 
rileggo : 

« Art . 23. I capitani del real corpo di stato maggiore sono 
scelti fra gli ufficiali dell 'esercito che r iuniscano i requisiti 
stabiliti da apposito regolamento per l'ammessione nel eorpo 
medesimo. 

« Gli ufficiali superiori sono scelti fra gli ufficiali del grado 
immediatamente inferiore del corpo, o fra gli ufficiali di 
grado uguale delle altre armi. » 

(La Camera approva.) 
(Sono indi approvati senza discussione i seguenti t re art i-

coli :) 
« Treno d'armata. — Art . 24. I capitani ed i maggiori del 

treno d'armata sono nominati fra gli ufficiali del grado im-
mediatamente inferiore nel corpo stesso, seguendo le norme 
generali. 

« Il comandante del treno d'armata può essere scelto tra 
gli ufficiali del grado immediatamente inferiore nel corpo 
stesso o degli altri corpi dell 'esercito. 

« In occasione di spiegamento od aumento del corpo, gli 
ufficial i dei vari gradi occorrenti per completare i nuovi 
quadri, possono essere tratti dagli altri corpi dell 'esercito. 

« Compagnia degl'infermieri. — Art . 25. IJ comandante 
della compagnia degl' infermieri è tratto dai luogotenenti 
della medesima, ovvero dai capitani o luogotenenti degli 
altri corpi. 

« In occasione di spiegamento od aumento del corpo, gli 
ufficial i dei vari gradi occorrenti per completare i nuovi 
quadri, possono essere tratti dagli altri corpi dell'esercito. 

« Sezione 2*  Servizio sedentario. — Art. 26. Appartengono 
al servizio sedentario quanto all 'avanzamento : 

c Lo stato maggiore delle piazze ; 
« Le guardie reali del palazzo ; 
« I veterani. 
« Art . 27. I posti che si rendono vacanti nello stato mag-

giore delle piazze sono per quattro quinti assegnati ad uffi -
ciali dell 'esercito a t t i ro, i quali abbiano | r a do uguale a 

quello stabilito per la carica vacante, ovvero abbiano un 
grado immediatamente inferiore, purché in questo caso con-
tino venti anni compiuti di servizio e sei di grado. 

« L'altro quinto è dato ad ufficiali del grado immediata-
mente inferiore, tratti dallo stato maggiore delle piazze, op-
pure ad ufficiali di altri corpi in servizio sedentario, i quali 
abbiano il grado stabilito per la carica vacante, ovvero anche 
un grado immediatamente inferiore, conseguito da oltre sei 
anni. 

« Gli ufficiali delle piazze assediate o bloccate, e gli uffi -
ciali in servizio sedentario nelle piazze medesime, sono du-
rante questo tempo considerati come parte dell'esercito attivo. 

« I guard'armi sono tratti per tre quarti dai sott'nfficiali 
dell 'armata attiva, e per l 'altro quarto da quelli del servizio 
sedentario. » 

mesbzkwa. La legge 7 dicembre 1847 assicura agli uffi -
ciali che passano allo stato maggiore delie piazze co! grado 
che avevano nel servizio attivo, l 'avanzamento per ragioqe di 
anzianità. Ora questa legge toglierebbe loro un diritto che 
avevano acquistato, poiché questi ufficiali i quali erano o ca-
pitani o tenenti nell 'armata attiva, e che passarono collo 
stesso grado allo stato maggiore, dovrebbero, secondo quella 
legge, essere promossi in ragione del loro servizio. 

Io qui non proporrò un emendamento alla legge, ma chia-
merò soltanto al signor ministro se intende, dietro quel l 'ar-
ticolo di legge, dare a quegli ufficiali la promozione che loro 
compete. 

K.A. MtHHORi, ministro della guerra. Io credo che il 
deputato Mezzena colla sua proposta non intenda int rodurre 
una eccezione a questa legge. 

Quando questa legge sarà approvata, bisognerà eseguirla 
tale e quale si trova. Egli fa osservare però che vi possono 
ancora essere degli uffiziali in condizione di ottenere un 
grado superiore dietro le norme che prima esistevano, e che 
sono venuti fino a questo punto con quest'affidamento. 

A questo risponderò che, se vi sono ancora uffiziali in si-
mile condizione, e che possano essere per conseguenza es-
senzialmente pregiudicati dalle disposizioni che si stanno at-
tualmente votando, a questi si potrà provvedere prima del-
l'emanazione della legge; ma io reputo che non sia sicura-
mente intenzione della Camera che, qualora la legge sia ap-
provata, si abbia poscia a cambiare. Osserverò pure che tre 
o quattro giorni sono ho aderito a varie promozioni di uffi -
ciali, che erano nella condizione a cui l 'onorevole preopi-
nante alludeva. 

Noterò ancora su questo punto che quelli che entrano nelle 
piazze, eccettuato qualche posto importante per cui si fa una 
scelta per le provincie, e per le piazze ordinarie, e per le 
piazze che non sono della prima importanza, per solito sono 
quelli che si trovano nell'alternativa o di continuare il ser-
vizio attivo o di passare a ripaso, sono cioè per il consueto 
tali uffiziali che hanno sufficienti merit i, che hanno desiderio 
di non abbandenare int ieramente la carriera militare, e che 
per altra parte non sono dotati di tutti quei requisiti che si 
richieggono per essere promossi nell 'attività. Essi vengono 
promossi nel servizio sedentario o come aiutanti di piazza o 
come maggiori od anche come comandanti, 

Ali a maggior parte di questi non si può applicare il di-
sposto di quella legge, ma sicuramente io non ho veruna dif -
ficoltà a dichiarare che terrò conto delle osservazioni del de-
putato Mezzena, e se mi risulterà che qualcheduno possa es-
sere pregiudicato (e la via del riclamo è l ibera), sarà mia 
cura di promuoverne per decreto sovrano la promozione pr i-
ma che sia emanata l 'attuai legge. 
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¿.sproni. Poiché si fa parola delle promozioni nei ser-
vizio di piazza, io dirò che nel seno della Commissione del 
bilancio, quando venne in discussione questa categoria, feci 
istanza per la soppressione di essa, perchè la credo inutile, 
ed anzi mi era riservato di parlarne distesamente alla Ca-
mera. Ma il signor relatore del bilancio, che è anche rela-
tore di questa legge, mi disse che si aveva ferma intenzione 
di fare una riforma totale del servizio delle piazze: in guisa 
che vi era anche probabilità che si rendesse inutil e di fare 
menzione particolare dell'avanzamento di questi ufficiali . 

Io mi confermo sempre nella opinione che lo stato mag-
giore delle piazze sia un dispendio voluttuari o per lo Stato, 
perchè con la forza attiva, cioè cogli ufficiali di servizio at-
tivo tengo per certo che si possa supplire agli uffizi oggi an-
nessi ai comandi delle piazze. 

presi dent e. Il deputato Mezzena ha la parola. 
HEZZEN/i . Se i comandi militar i verranno soppressi, non 

si parlerà più naturalmente di avanzamento ; ma ora esistono 
ancora, ed io ho chiamata soltanto l'esecuzione della legge 
del 1847, affinchè con quella che ora discutiamo non sia vio-
lato il diritt o a quelli che lo hanno acquistato. Qui è que-
stione soltanto di conservare l'anzianità a coloro che avevano 
un grado nell'armata attiva, e che poscia passarono al ser-
vizio delle piazze collo stesso grado. Ora, io chiedo che que-
sti uffiziali non siano pregiudicati. 

Faccio presente alla Camera che io aveva sotto i miei or-
dini un ufficiale superiore, il quale si trovava in questa cir-
costanza, e che dietro sua domanda ottenne una promozione 
dal Ministero; ma so che ve ne sono ancora alcuni che non 
furono promossi, e che con questa legge sarebbero pregiu-
dicati nel loro diritto . 

presidente. L'onorevole relatore ha la parola. 
dckjlndo, relatore. Dirò poche parole in risposta al de-

putato Asproni. 
Quand'anche si voglia sopprimere il servizio sedentario, 

questa soppressione non si potrà effettuare prima di un anno o 
due, perchè codesta legge organica non sarà così facilmente 
votata. Qualora si ottenga questa soppressione, il che io Don 
credo, rimane pur sempre il battaglione dei veterani (e non 
suppongo che il deputato Asproni voglia sopprimere questo 
battaglione), al quale sono sempre applicabili le regole che 
qui sono prescritte. 

Quindi quand'anche si abolisse il servizio sedentario, il 
conservare quest'articolo non ha nessnn inconveniente. 

Ki«. JiiwiiaEi, ministro della guerra. Io debbo ancora 
dire due parole al deputato Asproni; egli ha trattatol a que-
stione in modo molto spiccio, molto cavalleresco... 

4SPROMI. È mio vecchio uso di parlare nettamente. 
hahhoha, ministro della guerra... ed ha detto re-

cisamente : i comandanti sono inutili . Questa questione è ve-
nuta più d'una volta innanzi alla Camera. 

Risponderò pertanto che i comandanti sono stati diminuit i 
in modo che sarebbe impossibile il ridurl i ancora senza gravi 
inconvenienti. 

È incontestabile, checché ne dica l'onorevole preopinante, 
che i comandanti militar i sono di grande utilità, non solo 
presso noi ma anche in Francia, dove non esiste il sistema 
dei provinciali. Se in Francia, dico, SODO mantenuti in vi-
gore questi comandanti, a maggior ragione essi dovranno 
mantenersi dove è in tutto vigore questo sistema, e dove i 
due terzi dei nostri soldati sono sparsi alle case loro in tutte 
le provincie del regno. Senza i comandanti di piazza, come 
vorrebbe il deputato Asproni far partire i coscritti, e questi 
soldati in servizio temperano? 

¿.sproni. Gli intendenti ed i sindaci serviranno a tale 
uopo. (Rumori e risa) 

t>ik m&kmoki , ministro della guerra. Ma gli inten-
denti ed i sindaci non sono capaci di riunir e e far partir e 
queste reclute, perchè si richiede per queste persone che 
abbiano conosciuto il servizio militare. E si noti che in al-
cune provincie, come quella di Aosta, queste reclute oltre-
passano i mille individui . Si richiedono per organizzare il 
servizio in queste reclute così numerose uomini esperimen-
tati, uffiziali i quali avendo lungamente servito, non si tro-
vino imbarazzati nel dare gli ordini opportuni affinchè il ser-
vizio non venga a soffrire per mancanza degli inscritti nelle 
leve e chiamati sotto le armi. Così avviene negli altri Stati. 

jISPboni. Non è ora il momento di entrare in questa 
questione; ma quando verremo a discutere la riforma sulle 
piazze, vedrà il signor ministro della guerra se troverò ri-
sposta alle sue parole. 

Io credo che in un paese in cui impera la legge, un sol-
dato può obbedire all'intendente, al sindaco, e alle autorità 
civili . Del resto vi sono gli uffiziali dell'arma attiva nei ca-
poluoghi delle provincie ai quali certamente non sdegne-
ranno di obbedire i soldati. Mi piace di andar oltre a spie-
gare l'arcano del potere. Io vedo che è inveterata e sotto vari 
colori mantenuta la massima di non consentire gli affari mi-
litar i all'autorit à civile. Eppure questa civile autorità rappre-
senta il Governo della nazione, rappresenta lo Stato, e mili -
tari e non militar i sono tenuti ad obbedirle. 

Io non credo che questi comandi di piazza siano neces-
sari, e in appoggio a questa mia opinione, quando non ba-
stassero le ragioni, gli citerei un'autorit à che l'onorevole La 
Marmora non potrà rifiutare , quella del suo collega presi-
dente del Consiglio, il quale nella tornata del 2 luglio 1850 
riconosceva la necessità di abolire completamente queste in-
cresciose memorie del dispotismo, ritenuto che i comandi di 
piazze ne furono l'organo più esoso. 

Ricorderà la Camera le vive ed esplicite parole adoperate 
dal ministro Cavour a questo riguardo. 

fcii MtKMORi, ministro della guerra. Mi rincresce che 
non sia presente il presidente del Consiglio, il quale po-
trebbe spiegare all'onorevole Asproni le sue parole. 

¿sproni . Si legga il rendiconto della Camera. 
iiA. maj&morjl, ministro della guerra. Nella seduta ci-

tata dall'onorevole preopinante, il presidente del Consiglio ha 
parlato contro l'abuso, il numero eccessivo di questi coman-
danti, e mi rammento persino che egli citava gli esempi di 
Cherasco, di Chieri, e di altri luoghi di secondo o terz'ordine 
dove erano inutili . Io lascierei volontieri al mio collega pre-
sidente del Consiglio la cura di organizzare l'armata quando 
non avessi nelle provincie dei militar i superiori per riunir e 
i soldati, e vorrei vedere, se tale fosse la sua intenzione (cosa 
che non credo), come se la caverebbe. 

L'onorevole Asproni dice che vi sono gli ufficiali in atti-
vità ; ma in tempo di guerra questi saranno alla frontiera, ed 
è in tempo di guerra che io ne avrò più bisogno, i ^ j 

Egli mi parla delie autorità civili ; queste autorità ^̂ met -
teranno bensì gli ordini, ma non essendo militari  ̂noi sa-
ranno mai capaci di eseguirli, o di farli eseguire. 

nwEBCiEfi , Je n'ai pas besoin de venir confirmer ce que 
vient de dire M. le ministre de la guerre. Seulement je me 
bornerai à rappeler à l'honorable monsieur Asproni qu'il ne 
suffit pas d'avoir le droit que donne la loi pour bien com-
mander, mais qu'il faut aussi avoir les connaissances prati-
ques pour exercer le commandement. 

Du reste9 puisque nous ea sornmes à l'artiel e des écono-

! 
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mies, et que monsieur Asproni propose de falre remplacer 
les commandants par ics intendants , j e ì'eogage à de-
roander que Fon remplace les commandanls par les économes 
des grands séminaires. (Si ride) 

P B E S I D E S T E . Pongo ai voti l'articolo 27. 
(È approvato.) 
« Art . 28. Le guardie semplici della compagnia delle 

guardie reali del palazzo sono tratte dai caporali dei diversi 
corpi d'armata di terra e di mare, i quali contino sei anni di 
grado e quindici di servizio, oppure siano divenuti inabili 
alla milizia attiva per ferite od infermità incontrate per ra-
gione di servizio, 

« Nell'essere ammessi alla compagnia essi divengono ser-
genti. 

« Possono pure essere ammessi nella compagnia, come 
guardie semplici, sergenti che abbiano sei anni di grado tra 
sergente e caporale, e riuniscano le altre condizioni dianzi 
divisate. 

« Gli ufficiali della compagnia sono tratti da militari di 
grado eguale degli altri corpi, o di grado immediatamente in-
feriore della compagnia medesima. » 

(È approvato.) 
« Art. 29. Gli ufficiali dei veterani sono tratti dagli uffi -

ciali di grado uguale degli altri corpi dell 'esercito. » 
(È approvato.) 
« TITOL O ì l i . — Disposizioni generali. —- Art . 30. L'an-

zianità del grado è determinata dalla data del decreto di no-
mina ad esso grado, od a parità di data da quella del grado 
inferiore. » 

P I N E Ì Ì M . Io proporrei un'aggiunta a questo articolo. 
Essa definisce l'anzianità de! grado per coloro che ne hanno 
già uno, ma nel caso di prima nomina a sottotenenti, sic-
come gl'individui che vengono promossi a questo grado, ap-
partengono a categorie diverse, chiederò qua! sistema s'in-
tenda seguire nel fissare l'anzianità tra individui provenienti 
dagli istituti militari e quelli provenienti dai bass'ufficiali. 

La regola che si teneva sinora era di preferire gli allievi 
dei collegi militari agli individui provenienti dalla classe dei 
bass'ufficiali, dimodoché nè nasceva l 'assurdo visibile di ve-
dere un giovinetto di 19 anni chiamarsi più anziano di un 
uomo di 30 anni, e che contava 10 o 15 anni di servizio. 

Mi si dirà di nuovo che io sorgo sempre per proteggere la 
classe dei bass'ufficiali, ma ciò accadrà ogni qualvolta mi si 
presenterà un'occasione propizia, perchè io non posso non 
commovermi ogni volta che si tratti dì migliorare la sorte dei 
bass'ufficiali. Io proporrei che fosse aggiunto questo alinea 
all'articolo primo. 

« Nel caso di prima nomina però, fra gli individui simul-
taneamente promossi sottotenenti, quelli provenienti dalla 
categoria dei bass'ufficiali avranno l'anzianità sugli altri. » 

Mi pare che sta nel buon senso, perchè un uomo che conta 
già 10 o 15 anni di spalline senza quelli che aveva nella 
bassa forza, non lo persuaderanno mai che un ragazzo u-
scito allora dal collegio sia più anziano di lui , perchè 10 o 15 
a n a r a d i e t ro era ancora a balia. (Sir ide ) Mi pare dunque 
gtusmfà consentanea al buon senso. 

In secondo luogo, vi è una considerazione ancora a fa re: 
questi bass'ufficiali i quali hanno minor istruzione degli al-
lievi dell'Accademia e lo svantaggio di avere dieci o dodici 
anni di più, difficilmente potranno percorrere la carriera su-
periore. Ciò posto, la giustizia esige che si agevoli loro di 
sei mesi o di un anno il modo di venir promossi al grado di 
tenente, acciò abbiano 30 o 40 lir e di più di paga mensile, e 
possano fruire prima della pensione. 

— S E S S I O NE D EL 1 8 52 

Per siffatte ragioni io ho fiducia che questo emendamento 
sarà dalla Camera accolto. 

M J J R M O R A , ministro della guerra. Io chiedo che 
quest'emendamento non sia accolto, e che non si introduca 
una mutazione nella legge per inserirvi una disposizione che 
è al tutto illusoria. Diffatti , se il Ministero intendesse di fa-
vorire più gli uni che gli altri, non avrebbe altro a fare che 
proporre al Sovrano le promozioni alcuni giorni prima o 
dopo. 

Dunque bisogna fidarci anche un poco nella probità del 
Ministero, e non credere che a tal uopo voglia commettere 
ingiustizie. 

Io spero quindi che la proposta del deputato Pinelli non 
sarà dalla Camera accettata. 

i»3NEi,i i i . Risponderò brevi parole. 

Dirò primamente che il regolamento comunicato alla Com-
missione fa cenno dell'epoca delle promozioni. 

Dirò di più : i! regolamento e la legge stessa dicono an-
cora che i posti vacanti verranno distribuiti parte a' bass'uf-
ficiali, e parte agli allievi provenienti dall'Accademia, il che 
prova veramente che le promozioni debbono aver luogo si-
multaneamente. 

Certamente prima di proporre la mia aggiunta, io era già 
persuaso che il signor ministro, ove volesse, troverebbe 
modo di promuovere coloro che più avesse a talento, rasse-
gnando queste domande al Re anteriormente alle altre, ma si 
è precisamente perchè ho fiducia in massima nella giustizia 
del Ministero, e che stimo che un ministro non vorrebbe vio-
lare sino a tal punto le convenienze che io non ho ciò calco-
lato. 

Quanto alle altre ragioni opposte dal signor ministro di 
non adottare un emendamento, perchè siamo sul finire della 
legge, mi rincresce dì dover dire alla Camera che, quantun-
que io abbia convinzione che niuna delle mie proposizioni 
sarà accettata, pure me ne resta ancora a fare tre o quattro, 
ed una in particolare sull'articolo 56, il quale rende, a mio 
credere, la legge affatto i l lusoria; dimodoché voglio almeno 
scolparmi in faccia all 'esercito, in faccia a! paese di aver la-
sciato votare una legge difettosa, senza spendere qualche pa-
rola onde ri levarne gli sconci, e proporne i rimedi. Se si vo-
leva sacrificare tutte queste convenienze, era meglio allora il 
dire da principio : questa legge è già stata votata in Senato, 
dunque tanto vale il votarla senza discussione, ed io avrei 
forse appoggiato quella proposta, poiché sapeva che in con-
clusione la cosa sarebbe tornata la stessa ; ma poiché discus-
sione vi è, io intendo che si discuta, ed intendo £he non un 
difetto, che mi abbia la mia debole facoltà fatto ravvisare in 
essa, passi senza che io lo faccia notare a iutti i deputati 
della nazione, e mi vi opponga per quanto so e posso a che 
una legge piena zeppa di difetti venga ad essere regalata al-
l'esercito. 

P R E S I D E N T E : . Pongo ai voti la proposta fatta dal depu-
tato Pinelli. 

(È rigettata.) 
Rileggo l'articolo 30 e lo pongo ai voti : 
« Art. 30. L'anzianità del grado è determinata dalla data 

del decreto di nomina ad esso grado, od a parità di data da 
quella del grado inferiore. » 

(È approvato.) 
« Art. 51. Nel servizio prescritto dagli articoli 2 a 12 non 

è computato quello che non siasi prestato negli eserciti na-
zionali. 

« Nel computo dell'anzianità rispetto al diritto di avanza-
mento sarà altresì dedotto : 
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« i° II tempo durante il quale l'ufficiale sia stato (litonulo 
per effetto di una sentenza o sospensione dalle funzioni, in 
virtù della legge penale ; 

« 2° Il tempo della ditenzfone in aspettativa di giudizio se-
guito da condanna ; 

« 5° Il tempo scorso in servizio sedentario ; 
« h° Il tempo scorso in tal condizione che, a tenore della 

legge sullo stato degli ufficiali, non sia considerato come ser-
vizio effettivo, nè di aspettativa. 

« 11 tempo scorso in aspettativa dagli ufficiali collocati in 
detta categoria, in virtù della legge sullo stato degli ufficiali 
o de! decreto regio delli 25 luglio í 849, è computato per la 
anzianità, sì e come è determinato dalla detta legge. 

« Il tempo scorso in aspettativa, in riforma od in altre ca-
tegorie da ufficiali collocati nelle medesime prima delia ema-
nazione di detti provvedimenti, è computato siccome era pre-
scritto per ciascuna di esse dalie disposizioni in allora in vi-
gore riguardo aìle medesime. » 

(E approvato.) 
« Art. 52. Durante la prigionia di guerra, gli ufficiali con-

servano i loro diritti di anzianità per l'avanzamento. 
« Nel caso previsto al n° i dell'articolo 13 potrà loro con-

cedersi un avanzamento per scelta. 
« in nessun caso però non potranno ottenere rientrando al 

servizio effettivo, se non il grado immediatamente superiore 
a quello ond'erano rivestiti al momento in cui furono fatti 
prigionieri. » 

(È approvato.) 
« Art. 33. L'avanzamento a scelta sino al grado di mag-

giore inclusivamente ha luogo sulle liste di proposizione com-
pilate dai capi di corpo col concorso degli ufficiali superiori, 
e presentate ai generali ispettori di ciò incaricati per essere 
dai medesimi sottomesse al Ministero nelle forme e colle in-
formazioni che saranno prescritte. » 

Il deputato Pinelli ha la parola. 
s*ifti&KiKii . Vorrei solo far osservare alla Camera chela re-

dazione di questo articolo non provvede a tutti i casi. Gli uf-
ficiali comandanti dei corpi, coadiuvati dagli ufficiali superiori 
del loro reggimento compilano le liste di promozione per an-
zianità e per merito, quindi quelle liste sono sottoposte al-
l'approvazione dei generale ispettore. 

Il generale ispettore approverà o non approverà. Suppo-
niamo il caso che vi sia dissenso fra il generale ispettore e 
gli ufficiali superiori, io desidererei sapere a quali dei due 
pareri si aiterrà in tal caso il signor ministro. 

Farmi che una legge dovrebbe prevedere questo caso, e 
dire cóme il ministro dovrebbe regolarsi quando questo ac-
cadesse. 

In seno della Commissione io aveva proposto che in casi 
simili venisse delegato o il generale divisionario od un altro 
generále ispettore, la di cui decisione servisse di norma de-
finitiva pel Ministero, ma la Commissione non credette di 
approvare quest'aggiunta. Non la propongo ora nella Camera, 
poiché credo che non si approverebbe, onde non recare in-
caglio all'adattazione della legge, ma non posso a meno di 
dichiarare che questo articolo è incompleto, e lascia molti 
dubbi i quali si risolveranno secondo il beneplacito del Mi-
nistero. 
PRF,SI©SSBÌT®. Intende fare una proposta? 
PiKELM. Io non faccio proposte. 
IPKESISÌEKTE. Allora metto ai voti l'articolo 33. 
(E approvato.) 
« Art. 34. Gli ufficiali che prestano servizio fuori dei corpi 

possono dal ministro essere proposti per l'avanzamento a 

sedia in seguito a speciali rapporti dei capi, sotto i cui or-
dini prestano servizio, e dietro le risultanze degli anteriori 
stati caratteristici del corpo a cui appartengono. * 

(E approvato.) 
« Art. SS, Le norme da seguire per la compilazione di tali 

liste secondo la specialità delle varie armi, saranno stabilite 
dal regio decreto di cui è menzione all'articolo primo. ? 

(È approvato.) 
« Art. 56. Il Governo può effettuare quelle traslocaziooi dì 

corpo ed anche di arma, che saranno richieste dall'interesse 
del servizio, quand'anche ciò faccia eccezione al principio 
dell'avanzamento per corpo. 

« Tali traslocazioni devono eseguirsi secondo le norme 
prescritte dal regolamento citato all'articolo primo. » 
PWJÌM I Questo è l'articolo che, come già dissi alla Ca-

mera, rende, a mio avviso, affatto illusoria la legge. 
Quest'articolo dice: « Il Governo (vale a dire il ministro) 

può effettuare quelle traslocazioni di corpo, ed anche di arma 
che saranno richieste dall'interesse del servizio (espressione 
molto vaga che copre qualunque determinazione piacerà al 
ministro di prendere), quand'anche ciò faccia eccezione al 
principio dell'avanzamento per corpo. » 

Qui dirò dapprima che non è esatta l'espressione di cui si 
servì il relatore della Commissione nel suo rapporto, ove dice 
che gli uffici tutti unanimi (credo) adottarono questa legge. 
L'ufficio a cui apparteneva mi diede incarico di promuovere 
la soppressione di quest'articolo. Io lo feci in seno alla Com-
missione protestando che per mio conto avrei proposta la 
soppressione della legge tutta, ma che come commissario 
dell'officio proponeva in particolare la soppressione dell'ar-
ticolo. Ed acciò le mie parole abbiano maggior peso ho qui 
ancora la carta autentica scritta dal segretario dell'ufficio, il 
deputato Batta, che mi spiace di non vedere presente. 

io adunque intendo compiere qui allo stesso dovere impo-
stomi dall'ufficio VII, che già ebbi a compieremo almeno ten-
tai di farlo, in seno alla Commissione, proponendo che sia 
soppresso quest'articolo. Gli inconvenienti a cui esso può dar 
luogo sono immensi, e si sono già più volte prodotti, nè la-
sceranno dal riprodursi. Non voglio citare esempi ; se però 
il signor ministro vuol obbligarmi nuovamente a produrre 
fatti e nomi, ne ho quattro o cinque in petto, che son pronto 
a manifestare alla Camera. Vi sono ufficiali di cavalleria, uf-
ficiali dei bersaglieri, ufficiali de! genio che passarono nella 
fanteria; ed eccetto alcuni giovinetti nei primordi della 
carriera, non credo che si ricordi un ufficiale di fanteria che 
sia passato in cavalleria, e tanto meno che un ufficiale di fan-
terie sia stalo promosso nelle armi dotte, a meno, ripeto, 
che qualche giovinetto sia sottoposto a prendere gli esami, 
cosa che si accorda ai civili (come diciamo noi), ai borghesi. 

Quindi io proporrei la soppressione di quest'articolo, il 
quale in sostanza tende a rendere la fanteria, come era per 
10 passato, il ricettacolo di tutti coloro, che non si desidera 
conservare nelle altre armi. Nella Commissione però mi venne 
fatta un'osservazione di molto peso: può accadere che vi 
siano sottotenenti o luogotenenti delle armi dotte i quali 
hanno buonissima condotta, hanno ancora energia per fare 
11 servizio attivo, ma che non posseggono tutte quelle cogni-
zioni tecniche le quali possono metterlo in posizione di co-
prire il-grado di capitano nell'artiglieria o nel genio. Te-
nendo adunque calcolo di queste considerazioni, propongo 
che si mantenga, se si vuole, l'articolo, ma che si faccia una 
aggiunta. L'articolo verrebbe ad essere così redatto: 

« Il Governo può effettuare quelle traslocazioni d'arma che 
saranno richieste dall'interesse del servizio, quand'anche 
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ciò faccia eccezione ai principio dell'avanzamento per corpo; 
tali traslocazioni devono eseguirsi secondo le norme pre-
scritte dal regolamento citato dall'articolo 1. » 

Quindi verrebbe il seguente alinea : « I luogotenenti però 
delle arcai del genio e dell'artiglieria i quali non abbiano le 
cognizioni tecniche volute per coprire il grado di capitano 
in tali armi potranno venire traslocati ed anche promossi 
nell'arma di fanteria ed anche di cavalleria. » 

Le ragioni che m'inducono a proporre la soppressione della 
parola corpo sono le seguenti. Vi sarà, per esempio, un luo-
gotenente il quale per età e per altri motivi sarà obeso, e 
non potrà più fare il servizio di capitano dei bersaglieri, ma 
avrà per altra parte tutte le doti volute per vestire degna-
mente la divisa militare, e potrà ancora continuare nel ser-
vìzio attivo per molti anni. Giustizia vuole che questo uffi-
ciale possa venir nominato capitano, se gli spetta per anzia-
nità, e traslocato nella fanteria di linea ; ma voler, pere-
sempio, come si disse neila Commissione, che un individuo 
il quale non potrà più salire a cavallo venga collocato nella 
fanteria, mi pare ridicola proposta. 

Io dico che quell'individuo, il quale avrà per sua disgrazia 
incomodi tali che non potrà più salire a cavallo, non sarà in 
grado di fare 10 o 12 miglia a piedi, perchè naturalmente se 
non può farsi trasportare dalle quattro gambe del cavallo 
non potrà camminare colle sue che non sono che due. 

Quindi questa non è che una scappatoia, direi, per avere 
sempre la facoltà di traslocare nella linea coloro che più non 
si volessero nelle altre armi. 

Io per conseguenza insisto perchè l'articolo sia redatto nel 
modo da me proposto. 

p r e s i d e n t e. Domando se è appoggiato l'emendamento 
proposto dal deputato Pinelli. 

(Non è appoggiato.) 
Ora pongo ai voti l'articolo 36 quale fu proposto dalla 

Commissione (redi sopra) 
(La Camera approva.) 
« Art. 37. Non puonno in nessun caso essere conceduti 

gradi senz'impiego o fuori dei quadri dell'esercito, nè gradi 
onorari o gradi superiori all'impiego. 

« Potrà soltanto in occasione di giubilazione essere conce-
duto il grado immediatamente superiore, purché l'ufficiale 
abbia per Io meno otto anni di servizio effettivo nel proprio 
grado. » 

Ha la parola il deputato Mellana. 
me&IìANTA. Ancorché io mi sia fatta la convinzione che la 

maggioranza di questa Camera vuole passare intatta questa 
legge quale fu approvata dall'altra parte del Parlamento, 
forse per rispondere con ¡storica rassegnazione agli emenda-
menti che normalmente si fanno in Senato ai nostri progetti 
di legge, io non divido questa virtù della maggioranza, perciò 
non posso astenermi dal fare un emendamento a questo ar-
ticolo. L'emendamento Io dividerò in due parti ; l'una di esse 
potrà essere accagionata di tendenza aristocratica. A questo 
titolo spero di ottenere l'attenzione di non pochi in questa 
Camera. 

Nell'alinea di quest'articolo veggo concesso al potere ese-
cutivo la facoltà di concedere il grado superiore a chi, all'e-
poca nella quale ottiene la giubilazione, abbia per lo neno 
otto anni di servizio effettivo nel proprio grado. 

Per verità io non veggo sufficiente ragione di ciò, perchè 
colui che è rimasto otto anni in un grado, è probabile che ciò 
siagli avvenuto per incapacità, d'altronde sarà improbabile 
che domandi di essere collocato a ritiro alla vigilia di essere 
chiamato ad un grado superiore. Se quindi dopo otto anni del 

medesimo grado domanda la giubilazione, può presumersi 
che sia o perchè si crede incapace ad ottenere l'effettivo 
grado superiore, o perchè crede di aver patita una ingiu-
stizia; in questo caso il ministro che ha commessa l'ingiu-
stizia non accorderà il titolo del grado superiore: nel primo 
caso non sarebbe che un premio all'incapacità. 

Parini che noi potremmo valerci di questa circostanza per 
sancire un gran principio, e nello stesso tempo assicurare 
una economia all'erario, economia tanto più desiderabile in 
quanto che sarebbe un provento volontario. Io desidererei 
che si riservasse al Governo la facoltà di concedere il grado 
superiore in due circostanze : prima, quando si domandasse la 
giubilazione per ferite riportate in guerra, e ne abbiamo un 
esempio nella cara ed onorata memoria dei nostro defunto 
collega Lions; la seconda circostanza (quella cioè che a pri-
mo aspetto parrà peccare nel senso aristocratico) sarebbe 
che si concedesse il titolo del grado superiore a coloro che 
nel domandare la giubilazione dichiarassero di rinunciare ad 
un terzo della giubilazione medesima. (Movimenti ed ilarità) 

Una voce. Nessuno la domanderà, 
MESiiiASiA. Io non sono d'avviso dell'onorevole interrut-

tore, credo invece che l'ambizione ed il disinteresse di coloro 
che non hanno di bisogno della pensione per condurre una 
vita agiata renderebbero assai proficua al tesoro questa dispo-
sizione legislativa. Sento però il bisogno di prontamente di-
scolparmi da quella appariscente accusa che mi si potrebbe 
fare, che, cioè, con questa disposizione sarebbe lasciato sola-
mente il mezzo di aspirare a questo favore a coloro i quali 
hanno i mezzi di sussistenza all'infuori della pensione stessa, 
che insomma io proporrei un privilegio per i soli ricchi. 

Questo è vero, e se si volesse proporre una cosa simile per 
dare un grado effettivo nel servizio, io mi opporrei; ma, trat-
tandosi di una cosa fuori del servizio, se uno vuol pagare 
quella poca ambizioncella di avere un titolo e un grado su-
periore coll'esonerare le oberate finanze di una parie della 
giubilazione, io trovo che anche questo è un merito, è il me-
rito di sovvenire alle finanze. 

Propongo adunque che all'alinea di quest'articolo venga 
surrogato quest'altro così concepito: 

« Potrà soltanto in occasione di giubilazione essere conce-
duto il grado immediatamente superiore, sia nel caso che la 
giubilazione sia domandata in conseguenza di ferite riportate 
in guerra, sia nel caso che l'ufficiale rinunci ad un terzo 
della pensione che gli può spettare.» 

Non è nuovo nella storia patria un ricordo dei principi di 
Casa Savoia che si deve rimunerare chi rende servizio al Re 
(ed io aggiungo: e alla nazione), in parte con mezzi pecuniari, 
in parte con onorificenze. Ora, quando uno potendo rinun-
ziare a una parte della pecunia dello Stato, lo fa, domando io 
se questa non sia una circostanza che meriti un premio : io 
domando se gli ordini cavallereschi che si danno in occasione 
di giubilazione per accompagnare di un ricordo colui che ha 
reso questi sarvigi, non possano egualmente ammettersi nel 
dare ad essi un grado superiore, quando di questo grado non 
possono più servirsi che per una mera reminiscenza. 

Prego quindi l'onorevole presidente a mettere ai voti que-
sta proposta, e per divisione, giacché sono due questioni che 
non possono essere messe a parallelo. 

PRESIDENTE. Domanderò se è appoggiata questa prò*» 
posta. 

(È appoggiata.) 
• •A m a k s s o r a, ministro della guerra, lo mi stupiva in 

realtà che il deputato Mellana avesse preso così raramente la 
parola in questa discussione; ma mi stupisce ora maggior» 
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mente la proposta che ha fatto, e vedo che un'egual mera-
viglia essa ha prodotto sopra tutta la Camera. 

Per provare quanto sia poco fondata questa proposta, ba-
sterà il fare un paragone. 

Fu un tempo in cui si compravano alcune onorificenze, co-
me, per esempio, la crôe dei santi Maurizio e Lazzaro. Questa 
consuetudine è stata abolita perchè venne riguardata come 
un'assurdità ed un' immoralità il vendere e mercanteggiare 
un'onorificenza che si accorda per meriti acquistati, o per 
lunghi servizi, o per azioni segnalate. 

Il caso contemplato dal deputato Mellana è identico, ed io 
credo che, se egli considera bene la sua proposta, potrà ac-
corgersi che la medesima, dopo avere eccitato l'ilarità della 
Camera, non può assolutamente, stante la sua sostanza, es-
sere presa sul serio. 

qua&IìXa. Il signor ministro non ha risposto all'altra 
proposta del deputato Mellana, che io credo la più essenziale 
ed anche la più accettabile, come quella che è affatto appog-
giata alla giustizia. 

La lacuna che questa proposta tende a riempire non l'at-
tribuisco che ad una mera dimenticanza sfuggita nella com-
pilazione della legge, piuttosto che vi sia alcun fondato mo-
tivo per non farla, 

Un giovane ufficiale, per esempio, ferito in campagna a 20 
anni, il quale abbia subito la perdita di uno o più membri, 
per cui resti inabile al servizio, ed inabile nella società per 
fare un'altra carriera, questo ufficiale, dopo che avrà la sua 
giubilazione, potrà vivere ancora 30 o 40 anni, e sarà sempre 
sottotenente per tutta la vita! Mi pare che il Governo accor-
dando la giubilazione a questo sottotenente, escluso così per 
servizio dello Stato da ulteriori avanzamenti, gli potrebbe 
concedere un grado superiore, e farebbe un atto di equità, 
perché altrimenti tutti i suoi compagni che avranno avuto la 
fortuna di non essere feriti, saranno fra breve capitani, mag-
giori e alcuno colonnello, ed egli sarà sempre sottotenente. 

Mi pare quindi conforme a giustizia che si accordi un grado 
superiore a coloro che sono giubilati per ferite, ed appoggio 
la proposta Mellana. 

»irxiiA.** . L'onorevole ministro si stupisce che io non 
abbia preso molta parte a questa discussione: la ragione già 
l'ho detta, ed è che mi sono convinto che la maggioranza non 
vuole vedere emendato questo progetto di legge, quindi ho 
pensato anch'io a far risparmio di polmoni. (Ilarità) 

Ma l'onorevole ministro era tanto preoccupato della pro-
posta che ei diceva avere eccitata l'ilarità della Camera, che 
ha persino dimenticata la parte che non poteva certo essere 
soggetto d'ilarità ; eppure non potrei credere che l'onore-
vole ministro sia uomo che non apprezzi gli atti di coraggio, 
ed i nobili sacrifizi del soldato nazionale che espone la sua 
vita, che perde un membro in prò della patria ; quindi devo 
attribuire il silenzio del signor ministro o ad adesione alla 
prima parte della mia proposta od alla sua preoccupazione 
dell'ilarità che, come egli dice, ha eccitata là seconda parte 
della mia proposta. Anch'io ho osservato che vi fu un movi-
mento nella Camera, ma non so se fosse d'ilarità, o scossa 
d'un'improvvisa e grave proposta. 

Io stimo a tale proposito che la Camera ed il Ministero 
dovrebbero por mente che è debito, non di vendere i gradi 
e le onorificenze, come si faceva per Paddietro, ma di in-
teressare i ricchi a non aggravare l'erario quando non hanno 
d'uopo di essere sovvenuti. Oh ! se vi è chi creda (Con forza) 
vedere in ciò una cosa da eccitare l'ilarità, dirò che in un 
paese libero dovrebbe eccitare un po' più l'ilarità (o lo sde-
gno) io scorgere dei doviziosi che anche fuori del servizio 

chiedono un soldo dalle oberate finanze, anziché quelle pro-
poste che tendono ad incitare questi doviziosi ad esonerare 
il tesoro. (Bene! a sinistra) Io intendeva di fornire una 
plausibile occasione agli opulenti militari che lasciano il ser-
vizio, vale a dire di rinunziare onorificamente ad una parie 
della pensione acquistando un titolo che non poterono con-
seguire; io voleva, dico, non toglier loro la prospettiva, il 
desiderio di udirsi a nominare nell'età senile col titolo di un 
grado a cui hanno aspirato e che avrebbero ottenuto se loro 
fossero durate ancora le forze per alcuni anni. E da questa 
legittima ambizioncella ne avrebbero sentito un sollievo i 
contribuenti. 

Mi dica un po' il signor ministro, che merito ravvisa in 
colui che conta otto anni nel medesimo grado ? Se il signor 
ministro avesse accennato ad altre misure le quali tendes-
sero alla vera rimunerazione del merito, io mi sarei taciuto, 
ma il volere riservato al Governo il diritto di conferirla 
quando un individuo ha perdurato otto anni nel medesimo 
grado, io domando se questa sia una prova di merito; parmi 
invece che sia una prova di ingiustizia, perchè l'uomo che 
conta otto anni di servizio nel medesimo grado, se domanda 
la giubilazione, si è perchè sa di non poter aspirare ad un 
grado superiore, poiché per quanto io possa essere edotto da 
esperienza, quando un uomo si trova prossimo al tempo in 
cui ha diritto ad un aumento di grado, ancorché soffra qual-
che incomodo, esso sa farli tacere affine di potere conse-
guire il grado ambito; e quegli che chiede la giubilazione 
dopo otto anni di servizio nel medesimo grado dà indizio 
patente che non aveva merito sufficiente a raggiungere quel 
grado. 

Duplice era la mia proposta, ed io ne ho domandato la 
divisione : colla prima parte intendo compensare il vero me-
rito che è stato disconosciuto dal ministro proponente della 
legge e dall'altra parte del Parlamento, nella quale pur 
siedevano i grandi generali ricordati dal ministro e dalla 
Commissione nostra, ancorché contasse fra i suoi membri tre 
generali. 

Quanto alla seconda parte non ho difficoltà di ritirarla, 
sebbene io abbia convinzione che questo sia un mezzo effica-
cissimo, senza ledere alcun principio, di esonerare in parte 
le finanze d'un aggravio che tutti gli anni s'accresce, come 
può convincersi ognuno che legga il bilancio. 

bot tonk. Ho inteso da un onorevole mio collega che 
nella Commissione si è pensato ad accordare questo vantag-
gio anche ai militari che si trovassero costretti ad abbando-
nare il servizio in seguito a ferite riportate. Io appoggierò 
la prima proposta del mio amico Mellana la quale tende 
appunto a formolare e ad introdurre nella legge simile prin-
cipio. 

Solamente io crederei di dover modificare la sua proposta 
limitando in questo paragrafo il vantaggio a coloro che ab-
biano riportato ferite : quindi proporrei che si aggiunges-
sero queste parole all'articolo 37 : « od abbia riportato fe-
rite in difesa della patria per cui trovisi costretto a ritirarsi 
dal servizio. » 

KjA. HiKMom, ministro della guerra. Confesso di aver 
dimenticato di rispondere alla prima parte della proposta 
del deputato Mellana, ed ora procurerò di supplirvi. 

Comincierò per ringraziarlo dell'interesse che egli prènde 
per gli ufficiali che si distinguono, e per quelli particolar-
mente che sono gravemente feriti, che perdono qualche 
membro, o che restano in qualsiasi guisa storpi ed inetti al 
servizio; ma mi sia lecito notare come non sia il Governo da 
accusarsi di trascurala a questo proposito, e non vedo che 
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in questa legge sia tolto ii mezzo di rimunerare, poiché vi 
sono certe decorazioni cui possono sedare unite delie pen-
sioni. Dirò poi essere rarissimo, anzi non accadere mai che 
immediatamente si dia ìa pensione ad un individuo quando 
è stato ferito. 

Pei deputato Lions, ad esempio, di cui tutti ¡amentiamo la 
perdita, prima ch'egli ricevesse ìa sua giubilazione si tenta-
rono tutti i olezzi di guarigione, e si andò avanti, se non 
erro, per ben tre anni, senza che potesse fare servizio, e 
questo onde non privare l'armata d'un ufficiale che si era 
così distinto. Ciò che avvenne pei deputato Lions si persuada 
il deputato Melìaoa che accade per tutti. 

Non posso immaginare che sia per esservi un ministro il 
quale conosca l'interesse dell'armata e che giubili immediata-
mente un individuo perchè gravemente ferito. Chi perde un 
braccio od una gamba, può se non dell'attivo, far parte del 
servizio sedentario. 

Potrei quii citare l'esempio del comandante in secondo dei 
collegio di Racconigi, distinto ufficiale, che alia battaglia di 
Novara ebbe quattro o cinque gravi ferite. Era impossibile 
che potesse continuare il servizio, è venuto a trovarmi col-
l'intenzione di prendere la sua giubilazione, ed io lo per-
suasi a proseguire in un posto dove, non solo può servire 
con egual grado, ma può ancora percorrere la sua carriera. 
Di modo che io credo che, anche senza l'adozione dell'emen-
damento proposto dal deputato Mellana, si potrà arrivare a 
quei medesimo lodevolissimo scopo che ha spinto il deputato 
Mellana a fare la sua proposta. 

PKESSDEiSTE, La parola spetta al signor relatore. 
»«MAS»», relatore, io vi rinunzio perchè non voleva 

che esporre quelle stesse osservazioni che fece or ora il si-
gnor ministro. 

niivEUGER L'honorable député Mellana, en proposant 
son amendement a oublié sans doute que dans l'organisation 
militaire il y a aussi une loi qui règle les retraites. Par con-
séquent, un officier peut être mis en retraite non pas seule-
ment par démérite, mais par raison d'âge. 

S'il a servi longtemps, comme Se but de la loi est de ré-
compenser ses bons services, cette loi lui donne un grade 
honoraire et d'après ce système on a fixé d'avance le temps 
de service qui lui sera nécessaire pour être susceptible 
d'obtenir ce grade. 

Quant à l'objection faite par i'honorabie député Quaglia, 
c'est-à dire si l'on perd un membre dans un fait d'armes, je 
ferai observer que ie règlement de l'avancement en temps 
de guerre permet de donner un grade dans ce cas. 

En conséquence je crois que c'est parfaitement inutile de 
prendre en considération l'amendement proposé par monsieur 
Mellana, parce que les circonstances qui y sont relatives 
peuvent être suffisamment prévues et contemplées par le 
règlement. Je m'associe donc aux conclusions de monsieur le 
ministre pour le rejet de cet amendement. 

MEKiiiAN* . L'onorevole signor ministro dà ragione alla 
prima parte della mia proposta, motivo per cui coloro che 
votano volentieri in appoggio di lui devono votarla. (Ilarità) 
E lo proverò, perchè le cose dette dal signor ministro non 
provano che il suo buon volere. 

Esso fa sentire che, finché egli sarà ministro adotterà 
questa misura, ma perchè lascieremo sempre fare dal potere 
esecutivo quando si tratta di rimunerare, e puramente riser-
vare alla Camera le parti odiose delie leggi? Perchè non vor-
rete voi, o signori, inscrivere in questa ìegge un principio, 
che nessuno osa combattere? Ma si dice che il Governo ha 
dei mezzi di ricompensare con rimunerazioni. Io desidero 

che tutti i Governi che si succederanno si attengano a questo 
principio, ma perchè non lo inscriveremo noi nella legge 
quest'atto di giustizia verso i prodi della nostra armata ? io 
domando: è forse uo obbligo che noi non possiamo mutare 
neppure una lettera a questa legge? Io noi credo, a meno 
che mi si provi che vi sia un inconveniente nel mutare una 
sillaba, una virgola alle parole di questa legge. Del resto le 
parole del signor ministro sono il più valido appoggio alla 
mia proposta. Quando io citai il fatto del mio amico Lions, 
la cui perdita tutti lamentiamo, non ho mai detto che fosse 
stato giubilato subito dopo leferife;so che il Ministero aveva 
esternato il desiderio che rimanesse, e fu lo stesso deputato 
Lious, quando vide allontanarsi il tempo in cui esso avrebbe 
ancora potuto rendersi utile al paese, che domandò la sua 
giubilazione. -

Ora io chiedo, se non sia giusto che questo principio sia 
iscritto nella legge, e non sia lasciato all'arbitrio del potere 
esecutivo il dare questo grado superiore. Io intendo che 
questo grado debba darsi anche a quelli che sono obbligati a 
domandare ìa giubilazione io conseguenza di ferite riportate 
in guerra. 

Dunque è nella ìegge che deve inscriversi questo principio, 
questo non è contraddetto da nessuno, e non posso che essere 
sicuro dell'unanimità della Camera nelPaecettare la prima 
parte della mia proposta. 

SJA niBMOBà, ministro della guerra. A parer mio sa-
rebbe un inconveniente grave a stabilire un diritto anche 
per colui che è stato gravemente ferito, poiché tutti coloro 
che hanno fatto la guerra, avranno veduti dei casi, e non 
tanto rari, d'individui che rimangono feriti, quand'anche 
non si distinguano pel loro coraggio. Accade molte volte che 
il soldato che si trova in seconda linea, è colpito, mentre 
quelli che si trovano in prima fila non lo sono. Ora, io do-
mando se si vuol accordare un diritto ad uno che sarà stato 
ferito per di dietro, o quando appunto ei si fosse tenuto ia 
seconda ìinea? Si persuada pure il deputato Mellaaa che tutti 
coloro i quali hanno meriti reali, e massime meriti acqui-
stati sul campo di battaglia, qualunque sia il Governo, ii ri-
compenserà sempre, e si varrà di tutti i mezzi che sono in 
sua mano per farlo. 

bot toks. Il signor ministro ha osservato che vi possono 
essere degli ufficiali a cui voglio alludere nel mio emenda-
mento, perchè in questo è detto « a difesa della patria, » e 
coloro che fuggono, non difenderebbero la patria. 

sisbo. La questione è molto più semplice di quello che 
sia paruto al signor ministro. Si tratta unicamente, secondo 
l'emendamento che è stato proposto dall'onorevole Mellana, 
di porre ì'uffiziale che è stato ferito nelle stesse condizioni di 
quello che ha otto anni di servizio. Quegli che ha otto anni di 
servizio, non ha diritto di ottenere i gradi superiori, è posto 
solo in tali condizioni per cui è ìecito al signor ministro di 
concedergli questo grado. 

Ora, il deputato Mellana non domanda nulla di più pei 
feriti. Egli non vuole costringere il Governo a dar loro un 
grado ; lascia al signor ministro il giudicare quando sia con-
veniente di dare questo premio per ferite onorevolmente 
riportate. Perchè vorremo rifiutare a chi ha molto sofferto 
per la patria quella stessa capacità di ottenere un grado che 
concediamo alla pura anzianità d'otto anni? In questo punto 
vi sarebbe una sconveniente contraddizione nella legge, spe-
cialmente dopo che questa questione è stata sollevata. 

Questo è i'uaico motivo che mi ha indotto a prendere ìa 
parola, quantunque io avessi deliberato di non pigliar parte 
ad una discussione da cui non ispero un esito felice. Non 
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vorrei che il mio silenzio sugli al tri art icoli »e indicasse l 'ap-

provazione. 

10 credo ve ramente che questa è una legge deplorabi le, 

poiché, ment re dovrebbe rendere par tec ipe l 'armata dei be-

nefizi delia cost i tuzione, la fa r i to rnare invece ai tempi de l-

l 'assolut ismo. Questa legge lascia ogni guarent ig ia ai regola-

menti che si faranno per decreto rea le, e che si pot ranno r i -

vocare a volontà dei ministr i, quindi non vi è assolutamente 

guarent ig ia alcuna per gli ufficial i : per questo motivo la r e-

spingo. Ma voi, o signori, se in tendete di approvar la, togl iete 

a lmeno quel le contraddizioni e quel le incoerenze che sono 

inescusabi l i. * 

P R E S I D E N T E. Sono due gii emendamenti proposti : 

quel lo del deputa to Mellana e quel lo del deputa to Bo t tone; 

siccome quest 'u l t imo è il più ampio, così lo met te rò pel 

pr imo ai vot i. 

MEijiiAWA . Pregherei il signor pres idente a voler met tere 

ai voti la pr ima par te del mio emendamento, r iservandomi di 

p ropor re la seconda par te, secondo il r isu l tato della votazione. 

P R E S I D E N T E, Il deputato Mellana p ropone si soppr i-

mano le ul t ime paro le del l 'art icolo 57, « purché i 'uffizial e 

abbia per lo meno otto anni di servizio effett ivo nel propr io 

grado, » e che si aggiungano invece le seguenti : « sia nel 

caso che la giubi lazione sia domandata in conseguenza di fe-

r i t e r ipor ta te in gue r ra. » 

Questa è la pr ima par ta del suo e m e n d a m e n t o; la seconda 

pa r te è poi concepita nei termini seguent i: « sia in caso che 

l 'uff icial e r inunzi ad uà terzo della pensione che gli può spet-

ta re. 

11 deputato Bottone propone invece che si lasci l 'art icolo 

come è redat to, e si aggiungano le seguenti pa ro le: « od ab-

bia r ipor ta te fer i te in difesa della pat r ia, per cui trovisi 

as t re t to ? r i t i rarsi dal servizio. » 

MJA. H 4 B M O B & , ministro della guerra. Dopo quanto è 

stato det to, non voglio che la Camera r imanga sotto l ' impres-

sione di quel le parole, cioè che io non voglio favor i re coloro 

che hanno cospicui iner i t i, come certo sarebbe quello d 'avere 

r ipor ta te onorevoli fe r i te in guer ra, lo, lo r ipe to, ho l ' int ima 

convinzione che vi sono molti mezzi di r imuneraz ione, e che 

quando un uffiziale abbia fatto un 'az ione segnalata, non solo 

gli si può concedere il vantaggio del grado, ma pur anche la 

giubi lazione del grado stesso. Non so se io mi sia abbastanza 

spiegato, e c i terò un esempio. Se un individuo ha perduto 

una gamba in un 'az ione veramente segnalata, il Governo gli 

confer isce un grado super io re, e, se guar isce, lo colloca in 

un posto o att ivo o sedentar io ; se non guarisce lo giubila 

dandogli il doppio vantaggio del grado e della pensione. 

B I *EO . Il signor ministro mi permet te rà che neppur io la-

sci la Camera sotto l ' impressione delle sue paro le, le quali 

pot rebbero indur re la maggioranza in e r ro re. Prègo la Ca-

mera di r i to rnare a quel la considerazione che io aveva l 'o-

nore di espor re in pr inc ip io; l 'emendamento del l 'onorevole 

Mellana, e specia lmente quel lo del l 'onorevole Bottone, ten-

dono solamente a dare al signor ministro una facoltà che non 

avrebbe secondo la redazione della Commissione. Teme forse 

il signor ministro che questa facoltà lo imbarazz i? Ma cer to 

questo ev identemente non So imbarazzerà, perchè all 'uff iciale 

non diamo il d i r i t t o ad o t tenere il g rado, bensì la capacità di 

r icever lo, quando così piaccia al s ignor min is t ro. 

P R E S I D E N T E. Metterò ai voti la proposta del l 'onorevole 

Bottone. Credo che l 'onorevole Mellana si unisca alia mede-

s ima. 

MES4S1A.SA. La sostanza essendo ¡a medesima e solo la 

forma diversa, io vi ader isco. 
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P R E S I D E N T E. Rileggo la proposta Bottone per met ter la 

ai voti. Dopo le parole proprio grado, agg iungerebbe « od 

abbia r ipor tato fer i te in difesa della pat r ia, per cui t rovisi 

ast re t to a r i t i rarsi dal servizio. » 

(Dopo prova e cont roprova, è r iget ta ta .) 

Ora met to ai voti l 'art icolo 37, secondo che fu proposto dal 

Ministero e dalla Commissione. 

(La Camera approva.) 

« Ar t . 58. Le promozioni degli ufficial i sono tu t te pubbl i-
cate mensi lmente nei g iornale mi l i tare uff iciale, colPindica-
zione del tu rno d 'avanzamento, del nome dell 'uff iciale che era 
provveduto del l ' impiego d ivenuto vacante, e del motivo del la 
vacanza. » 

P W E M I . Farò osservare so lamente ehe? anche io seno 

alla Commissione si era det to di cambiare le paro le « g io r-

nale mi l i tare uff iciale » in quel le di « g iornale uff iciale, » 

perchè tu t te le promozioni degli ufficial i sono inser i te nel 

giornale ufficiale non nel g iornale mi l i tare, che è sconosciuto 

alia più gran par te della nazione. 

»«RA.SÌ»©, re la tore. La Commissione non ha st imato fare 

alcun emendamento ed accet tare la proposta del deputa to Pi-

nel l i , perchè nel fatto rea lmente tu t te le promozioni r icevono 

la maggiore pubbl ic i tà possibi le; anzi, non vi sono p r o m o-

zioni d ' impiego le quali r icevano la maggior pubbl ic i tà quan to 

quel le mi l i tar i . 

Cominciano a pubbl icarsi nei g iornale mi l i tare uff iciale, 

giornale che tut ti possono avere per 10 l i r e e nel l 'eserc i to è 

molto conosciuto, poi si pubbl icano nella gazzetta uff iciale, e 

indi in tu t ti gli al tri fogli dello Stato. 

Ecco il motivo per cui la Commissione non ha creduto ne-

cessario di dover fare emendamento alcuno a questo r i -

guardo. 

ss 11 VEÌÌSÌÌKK . Les promot ions sont na tu re l lement insérées 

au journal officiel . 

Je ne fais aucune diff icult é à cet égard. Mais j e demande-

rai en ou t re à monsieur le min is t re de la gue r re s'il ne sera it 

pas dans son intent ion de publ ier un annua i re mi l i ta i r e 

officiel , signé par le Roi et contres igné par le min is t re de la 

guer re, où serait publ iée la liste de tous les officiers par rang 

d 'anc ienneté avec la date de leur b revet et contenant l ' an-

c ienneté réel le dans l 'a rmée. Puisque main tenant nous al lons 

avoir les promot ions à l 'anc ienneté et au choix, il est bon 

que tous les officiers connaissent leur place, ainsi que cela se 

prat ique dans toutes les au t res armées. 

Je n'ai plus qu 'une t rès -cour te observat ion à fa i re et sur 

laquel le des raisons de prudence m' imposent l 'obl igation de 

ne in 'a r rê ter qu 'en passant. Monsieur le min is t re de la g u e r re 

sait bien qu' il y a beaucoup de réc lamat ions au su jet de l ' an-

c ienneté. J 'espère qu 'à l 'époque de la compi lat ion de cet a n-

nuaire demandé, il voudra bien avoir égard aux réc lamat ions 

qui sont produi tes dans l 'a rmée à ce sujet. Tel le est la s imple 

observat ion que j 'avais à Sui soumet t re. 

i i A H & R i s o B i , ministro della guerra. Risponderò a l le 

due osservazioni testé fat te dal l 'onorevole preop inante. 

Dirò p r imamente che un annuar io mi l i ta re esiste, ma che 

esso non ha un cara t te re ufficiale. Il motivo per cui ciò non 

si è fatto si fu la difficolt à di compi lar lo. Ora però che si av rà 

questa legge, è natura le che a ques t 'annuar io si darà un ca-

ra t te re uff iciale. 

Quanto al l 'a l t ra osservazione, r ispondo che quando vi sono 

reclami r iguardo al l 'anziani tà, non solo sono esaminati dal 

Ministero , ma d' ord inar io vengono trasmessi al Consigl io 

della gue r ra, al cui pa re re il min is t ro di consueto si a t-

t iene. 
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Io credo quindi che non vi sia alcun individuo che possa 
lagnarsi che i suoi reclami siano stati negletii. 

presidente, Non essendo fatta alcuna proposta, metto 
ai voti l'articol o 58. 

(La Camera approva.) 
piNGiiiii . Vorrei fare una proposta, la quale potrebbe 

trovare luogo tra l'articol o 8 e l'articol o 39. 
Nelle disposizioni transitori e annesse al primitiv o progetto 

ministeriale si leggeva: « la presente legge avrà effetto a par-
tire dal. . . .. » Quindi veniva un alinea concepito in questi 
termini : « prima di detta epoca il Governo procederà all'e-
quiparamento dell'anzianità per gli ufficiali dei corpi di cia-
scun'arma. » La necessità di quest'aggiunta mi sembra così 
evidente, che non capisco per quali ragioni la Commissione, 
che prima se n'era fatto carico, non l'abbia più inserta nello 
attuale progetto. Io però prevedo che questo mio emenda-
mento non sarà appoggiato, quindi, per non abusare della 
tolleranza della Camera, pregherei il signor ministro di pro-
cedere a quest'equiparamento fra i vari corpi, prima che la 
legge entri in vigore, nonostante che questa non ne faccia 
cenno. Poiché gli ufficiali superiori dei corpi dovranno for-
mare le liste di scelta, parmi giusto che gli ufficiali dei corpi 
tutt i sieno posti, per quanto sia possibile, ad uno stesso li-
vello per ciò che riguarda l'anzianità. 

PRGSID KN TE . Viene ora l'articol o 39 concepito nei se-
guenti termini : 

t Sono abrogate le leggi ed i regolamenti esistenti, in 
quanto sono contrari alla presente legge. » 

(La Camera approva.) 

AWTowisis. Prima che si passi allo squittinì© segreto sul 
complesso della legge, mi corre l'obbligo di dichiarare che io 
non prendo parte alla votazione medesima, perchè la trovo 
piena zeppa di difetti. 

P R E S I D E N TE , Ora si procede per scrutinio segreto alla 
votazione sul complesso della legge. 

Risultamento della votazione : 

Presenti 122 
Votanti * . . . . . 121 
Maggioranza 62 

Voti favorevoli . . . . . . . 73 
Voti contrari 43 
Si astenne 1 

(La Camera approva.) 

La seduta è levata alle ore U 1/2. 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 

1° Discussione del bilancio dell'azienda dell'interno per 
l'esercizio 1833 ; 

2° Discussione del progetto di legge per la concessione 
dello stagno di San Gavino. 


